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Documento dell'Assemblea nazionale dei ricercatori universitari. Roma 7/6/1991 

LA LEGGE SULL'AUTONOMIA ALLA CAMERA 
Ancora una volta la commissione cultura della Carnera sta affrontando la discussione e la votazione di una legge cosi importante per 

l'università (e non solo) come quella sull'autonomia universitaria senza ascoltare le posizioni e le richieste del mondo universitario, comprese 
quelle elaborate drul'Asscmblca nazionale dei ricercatori. universitari. 

Sulla base dei resoconti sommari rel.ativi alle seduto· in cui si sono discussi e votati i primi tre articoli della legge, si oaserva che: 
1. ancora una volta la lobby accademico-parlamentare (presente indifferentemente nei partiti di maggioranza e di opposizione) ha operato 
nell'interesse della corporazione dei professori ordinari votando contro la riforma in senso democratico della composizione del senato 
accademico integrato (peraltro proposta in tennini moderati) preferendo conservare una composizione che garantisce agli ordinari circa il 50% 
dei posti (art. 3, comma 5); 
2. la stessa lobby, con il consenso di tutti i membri della commissione, ha rafforzato il ruolo delle facoltà, organismi obsoleti, a discapito dei 
consigli di corso di laurea, di cui la legge nemmeno parla (art 3, comma 1, punto a); 
3, la maggi(!ranza della commissione ha voluto il senato degli studenti, organismo voluto fortemente dai "movimenti" giovanili di tutti i partiti 
e rifiutato nettamente dal movimento degli studenti. In tal modo si vogliono riattivare i "parlamentini studenteschi" per incanalare gli studenti 
verso la politica "classica", in alternativa alla partecipazione e alla rappresentazione diretta degli studenti attraverso le assemblee e i loro 
delegati (art 3, comma 1, punto d). 

L'avvio della discussione e della votazione dei primi articoli della legge, per i contenuti approvati e per il solito modo di far prevalere gli 
interessi di casta, non fa dunque prevedere nulla di buono per i successivi articoli. 

Nel riproporre a tutti i membri della commissio,ie gli emendamenti elaborati dall'Assemblea nazionale dei ricercatori universitari [v. 
"Università Democratica", maggio 1991, n. 78, pp. 2-4], si rivolge loro l'invito a non fare e a non consentire l'uso improprio del Parlamento 
approfittando della spropositata presenza in esso di una categoria. 

Nel momento in cui si discute tanto dello scollamento dei politici e delle istituzioni dalla gente, sarebbe grave che un aruppo <:ategoriale dia 
un pesante esempio di arroganza e prepotenza. 

L'uso privato del Parlamento é fortemente agevolato dal silenzio stampa sulle tematiche universitarie e soprattutto dalla disinformazione­
indifferenza che caratterizza sempre più il mondo universitario nei confronti di leggi che dovrebbero interessarlo enormemente e che comunque 
cambieranno a fondo il ruolo e il funzionamento dell'università. 

Si rivolge, ancora una volta, un appello a tutte le componenti per discutere all'attività del Parlamento e per mobililarsi in tempo, tenendo 
conto che il tempo rimasto é poco. Un invito alla discussione é pure rivolto agli organismi degli atenei (consigli di facoltà, di corso di laurea e 
di dipartimento) 

LE "NUOVE" PROPOSTE DI RUBERTI E DEL SUO MINISTRO OMBRA SULLA DOCENZA UNIVERSITARIA 
Ruberti l'l giugno scorso, dopo circa un anno di confronto privato con i sindacati scelti come interlocutori di comodo, ha trasformato le sue 

"note informative sul disegno di legge in materia di stato giuridico del personale delle università" [v. "Università Denwcratica", agosto-
settembre 1990, n. 71, p. 13] in schema di disegno di legge. · 

Appena tre giorni prima li gruppo della sinistra indipendente (e tra esso il neoministro ombra, il professore ordinario Guerzoni) ha 
presentalo alla Carnera una proposta di legge nella sostanza fotocopia di quella di Rubcrti. 

I contenuti dei due progetti sono: 
- entrambi prevedono che gli organici di ordinari, associati e ricercatori rimangano separati; 
- Ruberti conferma l'intenzione di abolire il sorteggio nella formazione delle comnùssioni per i concorsi ad ordinario e ad associato, la Sinistra 
indipendente lascia le cose come stanno; · ' 
- Ruberti, alla iniziale intenzione di prevedere la figura degli abilitali in lista di attesa in misura nori superiore al 15% dei posti messi a 
concorso aggiunge ora l'alternativa di lasciare tutto come sta, la Sinistra indipendente prevede due liste separate: quella dei vincitori e quella 
degli idonei in lista di attesa in misura non superiore al 30%; 
- Ruberti prevede un contentino per gli associati anziani a cui riserva un numero di posti di ordinario pari al 15% dei posti messi a concorso e 
in aggiunta ad essi, la Sinistra indipendente non lo prevede; 
- entrambi prevedono il mantenimento del periodo di straordinariato per chi proviene dall'interno dell'università; 
- entrambi prevedono per i ricercatori di lasciare tutto come sta, in più la sinistra ripristina la figura del contrattista, senza trattamento 
assistenziale e previdenziale 

Su tutto tutti si scontrano. Solo nell'università tutti i baroni-parlamentari continuano ad incontrarsi, perpetuando, anzi accrescendo, la 
politica consociativistica ad esclusivo vantaggio dei loro interessi di casta. 

Da anni si denuncia l'azione sfrontata di questo gruppo di potere accademico-parlamentare definita come la "componente" parlamentare di una 
potente lobby che gestisce a suo piacimento le risorse pubbliche per l'università e la ricerca. Forse che questo gruppo é in realtà qualcosa di 
"più"? 

In alternativa al progetto della lobby accademico-parlamentare, si ripropone la proposta elaborata da tempo dell'Assemblea nazionale dei 
ricercatori universitari: 

"La docenza deve essere struttura in un organico unico e deve essere articolata in tre fasce (ordinari, associati, ricercatori) con uguali 
mansioni e con passaggio da una fascia all'altra attraverso un giudizio di idoneità nazionale sull'attività scientifica e didattica svolta 
dall'interessato senza numero predetemùnato dì posb. L'ingresso nel ruolo unico detla docenza avviene neiia fascia- dei ricercatori con un 
concorso nazionale. 

. Le commissioni giudicatrici sono composte per il passaggio ad ordinario da ordinari, per il passaggio ad associato da ordinari ed associati in 
numero pari, per il concorso a ricercatore da ordinari, da , associati e da ricercatori confermati in numero pari. I membri delle eommissioni seno 
sorteggiati tra gli appartenenti ai raggruppamenti a cui si riferiscono i giudizi di idoneità a posti di professore e i concorsi a ricercatore. 

· L'organico unico della docenza va aumentato ad almeno 60.000 unità. Va esclusa qualsiasi forma di reclutamento precario, 
L'età di collocamento a riposo deve essere uguale per le tre fasce della docenza .e deve avvenire dall'inizio dell'anno accadenuco successivo al 

compimento del sessantacinquesimo nnno. 
Il rapporto tra il trattamento economico dei ricercatori e quello degli associati deve essere pari al rapporto tra il trattarrtento economico degli 

associati e quello degli ordinari. 
Il ricercatore non confermato deve essere retribuito come ricercatore a tempo pieno." 

LA LEGGE SUL DOTTORATO DI RICERCA (dal documento della Segreteria dell'lt-12 aprile 1991) 
La legge sul dottorato di ricerca approvata alla Carnera e in discussione, in sede legislativa, nella commissione istruzione del Senato, 

rappresenta un grosso passo verso la privatizzazione dell'università, con la squalificazione del titolo di dottore di ricerca e la sua trasformazione 
in fascia di reclutamento precario e subalterno. 

I corsi di dottorato continuano, con questa legge di "riforma", ad essere corsi-fantasma e anche la verifica finale diventa un fatto locale, 
accentuando cosi l'uso del dottorato come strumento di cooptazione personale alla docenza universitaria. 

Inoltre, viene affidata all"'autonomia" locale l'articolazione e il finanziamento dei corsi e delle borse di studio, il cui importo é determinato 



UNIVERSITA' DEMOCRATICA, giugno 1991, n. 79 pagina 3 
......... -. -......... ...... .. .... ---.................. .. .. . .. ..... .. ........ . - .. -.................. .... -....... • · 

- 2 -

caso per caso. In tal modo ci saranno dottorati e dottorandi "ricchi" e "poveri", a secondo della loro collocazione geografica e/o del settore 
scientifico. 

Infine, si negano ai dottori di ricerca alcuni elementari riconoscimenti come quello di un consistente punteggio per il concorso di ricercatore 
o la possibilità di anticipare la prova di conferma a ricercatore. 

Ai senatori sono st_ati proposti dall'Assemblea nazionale dei ricercatori universitari una serie di emendamenti, frutto anche di contatti e 
confronti con dottorandi e dottori di ricerca [v. "Università Democratica", aprile 1991, n. 77, pp. 6-7]. 

SUPPLENZE ED AFFIDAMENTI Al RICERCATORI 
Nei vari atenei e all'interno dei singoli atenei si stanno riscontrando atteggiamenti, comportamenti e procedure differenti nell'applicazione 

dell'art. 12 dilla 341/90, sia nell'attribuzione delle supplenze e degli affidamenti che nella partecipazione dei ricercatori con incarico di 
insegnamento negli organi collegiali. 
L'AUTONOMIA DEI CONSIGLI DI FACOLTA' E DI CORSO DI LAUREA 
- Le opinioni (pareri, delibere, ecc.) del Cun o dei senati accademici non hanno alcun valore prescrittivo per i consigli di facoltà e di corso di 
laurea che devono interpretare e applicare correttamente, in piena autonomia, la legge 
PARTECIPAZIONE Dl;!I RICERCATORI CON INCARICO NEI CONSIGLI DI FACOLTA' E DI CORSO DI LAUREA 

i ricercatori ·universitari che abbiano avuto assegnato un incarico di insegnamento per supplenza o affidamento (e le figure ad essi equiparate 
- comma 1 dell'art. 16 della legge 19 novembre 1990, n. 341) debbono far parte a pieno titolo dei consigli di corso di laurea. Infatti la legge 
(comma 3 dell'an_ 94 della legge 11 luglio 1980, n. 382) prevede già la piena partecipazione di tutti coloro che tenevano un insegnamento (nel 
1980, prof1:11sori ordinari, professori associati e professori a contratto). 

I ricercatori hanno diritto (v. il comma appena citato) ad una rappresentanza nei consigli di corso di laurea pari ad un quinto di tutti i membri 
dei consigli stessi (professori, ricercatori con supplenza o affidamento, professori a contratto); 

analogamente, i riçercatori (e le figure equivalenti) con supplenza o affidamento debbono far parte a pieno titolo dei consigli di facoltà. 
INIZIATIVE LEGALI 

Ad ogni scorretta applicazione della legge circa le modalità di attribuzione degli incarichi di insegnamento ai ricercatori e circa la loro 
partecipazione nei consigli di facoltà e di corso di laurea bisogna reagire, oltre che con la denuncia politica, con il ricorso alla magistratura. 
PER UNA INFORMAZIONE E UN COORDINAMENTO NAZIONALE 

Per una migliore conoscenza della situazione nazionale e per una conseguente azione coordinata, é necessario avere per ogni facoltà 
informazioni e documenti su queste questioni. 

Pertanto si invitano i ricercatori di tutte le facoltà a far pervenire informazioni e documenti a Paola Mura, membro dell'Esecutivo 
dell'Assemblea nazionale dei ricercatori. L'indirizzo é: c/o Dipartimento di Linguistica - Via Beato Angelico, l - 35KJO - Padova. li numero di 
telefono é: 049 651688. 

PARTECIPAZIONE DEGLI ASSOCIATI E DEI RAPPRESENTANTI DEI RICERCATORI ALLE SEDUTE DEI CONSIGLI DI 
FACOLTA'. 

E' prassi diffusa quella di non fare partecipare gli associati e i rappresentanti dei ricercatori alla discussione sulla destinazione dei posti di 
professore ordinario e le questioni relative alle persone dei professori ordinari. 

In realtà ij comma 2 dell'art. 95 della 382/80 prevede che, in questi casi, gli associati e i rappresentanti dei ricercatori non "partecipano alle 
dcJiberazjoni dei 10nsigli di facoltà" ma non li esclude dalla partecipazione (con diritto di parola) alle sedute. 

Quando il legislatore ha voluto escludere una categoria o una rappresentanza dalla partecipazione dalle sedute su alcune questioni lo ha 
espressamente previsto (v., p.e., il comma 8 dell'art. 94). 

In qualche consiglio di facoltà, quando si discute dell'attribuzione delle supplenze o degli affidamenti, si impedisce ai rappresentanti dei 
ricercatori di partecipare alla seduta. Ciò avviene in evidente violazione di quanto esplicitamente previsto dai commi 2 e 4 dell'art. 95 della 
382/80. 

La discriminazione operata da questi consigli di facoltà rende, tra l'altro, non valide le delibere approvate. 

RIELEZIONE DEL CUN 
Il Parlamento ha ritenuto urgente la riforma del Cun, prevedendone composizione e compiti nuovi. Tale urgenza emerge dal fatto che il 

Parlamento, per far prima, ha deciso di collocare la riforma fuori dalla legge dell'autonomia. 
Il ministro Ruberti non ancora provveduto alla elezione del Cun, preforendo mantenere l'attuale Cun di cui evidentemente gradisce ruolo e 

comportamenti. 
Si tratta di una gravissima inadempienza che conferma la permanenza di una gestione arbitraria del ministero, rispettosa degli interessi 

accademici peggiori anziché della legge 

L'ATTACCO AL TRATIAMENTO ECONOMICO DEI RICERCATORI E DEGLI ASSOCIATI. 
Sembra rientrato il tentativo del governo di prevedere miglioramenti economici per la dirigenza pubblica risuardanti solo i professori 

ordinari e non anche i professori associati e i ricercatori. 
Ciò avrebbe costituito una gravissima discriminazione tra categorie che svolgono uguale attività didattica e di ricerca. Si trattava di una 

"sanzione" di tipo economico-normativo per "materializzare" del ripristino di una forte gerarchizzazione all'interno del personale docente. 
Su questa questione é comunque opportuno esprimere da parte delle categorie interessate la massima vigilanza. 

L'ATTACCO ALLE PENSIONI 
Nel progetto di ridimensionamento del trattamento pensiomsnco c'é anche la proposta di calcolare l'ammontare della pensione sulla base • 

dello stipendio d'egli ultimi 10 anni anziché degli ultimi 5. 
Nel respingere questa ipotesi che ridimensionerebbe notevolmente le pensioni, si ribadisce la richiesta di rendere pensionabile l'assegno 

aggiuntivo di cui al penultimo comma dell'art. 39 della 382/80 (indennità di tempo pieno). In tal senso si proporrà un disegno di legge. 

REGOLAMENTO PER L'ELEZIONE DEL SENATO ACCADEMICO l~.TEGRATO. 
Per la costituzione dei senati accademici integrati prevista dall'art. 16 della "164" é necessario eleggere i rappresentanti di ordinari, associaL 

e ricercatori sulla base delle aree scientifico-disciplinari determinate per l'elezione del Cnst. 
Tali aree sono di fatto 16 perché 16 sono i raggruppamenti scientifico-disciplinari che esprimono una propria rappresentanza con H1 corpe, 

elettorale attivo-passivo separato degli altri v. D.P.C. 6 agosto 1990, n. 282, G.U. del 6.10.90). 
D'altronde esiste già almeno un caso di superamento del presunto tetto delle 12 aree che sarebbe possibile individuare in un ateneo: a Rom, 

sono state indette le elezioni per il senato accademico integrato avendo individuato 13 aree scientifico-disciplinari. 

IL 12 LUGLIO A ROMA ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI 
Venerdi 12 luglio 1991 alle ore 10 a Roma (Geologia) si terrà l'Assemblea nazionale dei ricercatori universitari. E' necessaria 1~ 

partecipazione di almeno un ricercatore per sede. 

' ... . . 
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RESOCONTO DELLA DISCUSSIONE E DELLA VOTAZIONE 
IN COMMISSIONE CULTURA DELLA CAMERA DEI PRIMI 

SEI ARTICOLI DELLA LEGGE SULL'AUTONOMIA 

IN SEDE Rf'FERENTF. 

r.,uvedi 23 Pf1ag,.:10 /991, urt! 9.45. -
Presidenza d,,I Presidente Mauro SEPPI.-\. 
- J,11erv1eue ,l min1s1rv dell'uuivetsua I! 

della ricerca scien11/1ca e 1ec11olog,ca Aritu-
mo Rub~rti 

AutOIIOlffla chU, 111\Jffmt■ e de,alJ enll cli r1ce~ 

tAppro\'atu dul Scna101 1'4601. 

!Parer, della I. della lii. ddla V. della Xl e della 
Xli l.umm1uione e della <.:omm1s,;1one 5p«tale per 
lr polu,chr comun1taneJ 

ANPREOLI ed 1ltrt: Nucrve norme CODC:el'Denll Il 
bll1nc:lo delle UIUvftWlt•. 111 loro autoaomt1 nnan-
d•Jt• e I• pn,pammadone del dlrtllo ■ Ilo 11ucllo 

111201. 

tPan,n, della t, Jella lii. Jdla V della vi della Xl 
l' della Xli Comm1n1ont't 

rse,uito dell'è.Samc e rmviol. 

ART. 2. 
/Auto>1um1a de/l'universua/ 

I. Al comm3 I, dell'aniculu e, e.Idi:, 
lcgE[c 'I magg1u 1989, n. 16ll mscnrc dupu 
le parole; fina nzuinn e con tabile le parul.-: 
e nun pcrsct1uuno hni di lucru 

!. lo St.110 garanc iscc l'au tonomia 
delle universicà med1en1c il trns er1mcnco 
Jc nsursc linacu1nnu ade(luate ullu svolgi , 
mento delle a11ività didalliche per il cun• 
se~u,mcnto di 1i101l umvcrsilari c dcli~ 
auh·ilil di rlc,:rca nei diversa campi disci• 
phnnri . 

3 L! umver.;m, possono 1s 111uirc, in 
collaboruz,one tra luro e cun enti pub• 
blici e privati. ceneri inleruntversitari per 
le a11ivi1a di comune interesse. 

Al termme del cumm11 3 ai:i:w11gere 11 
seguen1e pmodo: Le convenzioni di cui al 
prcscnlc commo non possono pre,•edcre 
l'insc.rimen10 di rnpprescnrnn1I delle parli 
cs1emc all'un vcrs1111 negli orgam pcrrna• 
nen1i di govcmu, gcsuonc e controllo del• 
l'unavcrs11n s cess:1 , 
2. J . 

Ma111uli. Scalia. Tamino 

Al comma 5, dopo le parole di vita 
colleniva ag(1un11ere le parole compresi 1,1li 
asili niùo. 
2. IO. 

Poli Bonone. 

avere quan10 prima un lesto unicu JP 

materia universitaria, ritiene che i·arl1-
culo l dcl d isegno <Il legge ,n e :ime ciu 
vrebbc csplichan: magg1orrncn1e un·., ; ,. 
genu, di brln.nc1ame•10 nella ùls1rib11 
zionc dcli.e rl50rsC: tra le umvcrsun p,u 
avvancaggiale e quelle che invece presen, 

,lino maggiori carenze. li suo emencfa­
menlo 2.1 mira inveçe a c01Teggcre l'arti­
colo nel senso •i ridurre qucll.i che ap· ': . 
pare un'eccessiva discrezionalità del mini­
stro nella dis1ribalziune delle risorse · 

RibHJisce inoltre la ncccss11fl he n:, . 
nivers11/I mantenga la ua piena auconu: 
mia anche in presenza di rapponi di f;. 

nanziamen10 con enti pubblici e privati. ,. 
souolinea l'opp nunil/à che nell'articolo 2 
venga previsto un ~sptìcito riferimentt• 
alle attività di IUIBrato. 

4 . Ohrc alle forme di collnboraziunc 
cs1cmc da cui all'anlcolo 8 della lcgpe 19 
novembre 1990, 11 , 341. le univcrs11i1 pus• 
sonu 1ipul.irc l'Onvenz.iuni al fine di 
provvedere. and1c in collaborazione con 
cnu pubblica e privou. ull'orRemuaz1une 
dei serv11.1 per l'adcmp1men10° dei compui 

Il Presidenle Mauro SEPPIA ricorda islì1u21onall. Possono ahrcs, s1ipu larc con• 
che nelta seduta dell'8 maggio scorso ~ lrDIII con I quoll sono rcgolntc le posi­
prosc(lullo l'esome preliminare sul pro,·- zion, ddlc parti rclatlvamcnlt: ad un sin• 
vedimcnto e sono s1a1e svohe le repliche [!Olo progello, anche di durala plurien-
da parie del relo1ore e del Governo. nnl c. 

Al temu,rc del cnmma 5 aggiungere il 
se111w11e 11tnodo: le 1111/vat di comp,,• 
1cnza del 1u1ora10. di cui , ll'nr1icolo 13 
dclln lcgg1: n. 34 1 del 1990, sunu d sc,pll• 
nnte dal regolamento del 1u1orn10 s tesso. 
d1 cw al comma I delrarnc:o lo 13 de113 
legge n_ 34 I del 1990. 
2. 4. 

M 11ioli. Scalia, Tamino. 

l)upu chr il dcpuuuo Scr(!io S01\VE 
(r,ruppu cumumstn•POSI ha osservato che 
nkunc ùellc qucstron, sollevate dnl dL'J)U• 
1:11u Mn11ioli ono alfrontalc anche dnl 
suo ~ruppu con s~cificl cmcndamcn1i n • 
forlti però ad altri ~rt coli, il rela1or\' 
Vincenw BUONOCORE (gruppo DC) nel 
concordare sull'opponuni10 che · gn11i: ·.: 
parte degli emendamenti presentati dal. 
dcpuca10 M:11110II oll'ar11colo 2 vadwiu 
per l'IlFiuni sistcm tiche nfcrl11 od nlm 
nrucoli r1 urd.n c1,., p~r qu:imo ra11uorll" 
la ltll mulaz,onc ùcl cesto a11unlt• ddl Orli• 
colo 2 ,·I e ·ca1a un lun!!a diseu,,1011<· 
prc,su 11 cnnio e putn:bbe es cr<' m.u 
lnu1ik· .:h,• il m,111,cru npcr~rr:a orc,c 
mc111c on qws1n s,·dc 1 1erm1111 , lt 1al, 
d1ba11110 , 

Riliene che possn ora passarsi all'e- 5. Gli sr;uuti e i rc2olamen11 delle una• 
same dc~li articoli e degli emendamenti vcr,s1 d,scipllnanu l limhl e le prncc, 
ad essi presen1a11. suggerendo inohre di dure ,d, anuntlone di ogni lumi:i di colla, 
oinviare al termine dell'esame dell"artico- boraiaone con encl pubblici e prh•ail, us• 
lalO l'esame de~li emendamenti riferiti al lcurnndu '° <l, esse e in ~cnernlc sulle 
titulo dd dise!lno di legge n. 5460. appro- lonti di finanziamento delle universui, 
,·aw dal Senato e assunto come test 
hase 

O 
ade11ua1e forme di pubblicità. 

,\v,·erte che all'orticolo I non risulta 2 8 

presentato alcun emendamento. Guerzoni, Soave. Dc Julio, Gclli. 

Il depu1a1u Gianni MATflOLI (gruppo 
verde l osserva prelaminarmenle che l'o­
bie11i,·o da perseguire è quello di varare 
una legge-quadro sull'autonomia universi• 

Al comma J.. seco,rda ngu. dopo le pa­

role: alle Università statali n11,:11111gere: al 
CNR e agli Enti pubblici di riccrc:a , 

rnria. Da ques10 punto di vista, appaiono 2. 9. 
inopportuni i numerosi rinvii. a comin­
coare da quelli contenuti nell'anic.olo I, • 
alla legge n. I 68: ritiene al concrario che 
,I provvedimento in esame debba espres­
samente regolare IUlli gli aspetti princi­
pali dell'autonomia, svincolandosi da con-
1inui riferimenti alla legge n. 168. 

Bruni Giovanni. 

Al "°"'"'" 2 au1w111ere, '" ,,,,e, ,I Sf· 
.~ueme penodo: Ogn, onnu. il Minmro del · 
l'unl\·crs11à e dcli.a ricerca sc,cmllica ~ 
1ccnulu~1cn procede • Ila rip:iruzlonc ddlc 
risorse lanan1.1orie sena 110 I on 1f!lio 0111-

;I/ tr:nnme del comma i 0111111m,:rr,: 11 
S0//,1te111I! pl'.nodo: Annualmente le umvcr• 
siltt pubbhcnnu l'elenco d( h nll pub• 
bllcl i: pnvoti con cui in1ra11cngono qual­
siasi forma di rnppono, ind1cnnclo l'entità 
delle eventuali con1rlbu2ionl flnani.i:,ril!, 
la denominazione dei corrispondcn1I pro­
ge11i di collaborazione . cicn111ìca, dido1• 
lica e di servizio e le specifiche s1ru11urc 
dì ateneo co cui tali rapporti sono inlrat• 
tenuti. 
2. 5. 

Manioli. Scalia, Tamino. 

li deputalo Lucl:mo UER'ZONI 
(gruppo sinosm, indlpcndcnlt/1 oss<'n·a n• 
zituuo che il 1es10 dcll'ar1kolu 2. cosi 
come approvalo dal cnncu, e sos1anz al. 
mente /dcn11co all'nrucolo 6 della legge 
n. 1h11; 1n rcnh.il. appare del tuuu impro­
prio riproporre in una nuovo lcg[!c ,I co11-
1cnu10 di unn legge precedente . In qucs1a 
PRl.'IP<'llh·a, fo p=cnlc che i µr1111:lp1 f)C• 
11ernli dc.ll'au1onom1a univc1 11a1 io ,ono Il relatore Vincenzo BUONOCORE 

()!ruppu DCI lo presente che I rinvii od 
nllre lceg, sono 111 efrem ridoni nl ma• 
1•1mu; ù nhra part,·. ti richaomo a lla legge 
11 168 npparc. nito 10w. inùospensabìle 
Il problema sollevalo dal deputato Ma1-
1ioli po1ra ,·eùere soluzione nd momento 
in <.:ui sara \'arato un resto unico in mate­
ria unn·ersi1aria - i )avori preparatori de) 
quale. come ass1cura10 dal m1111s1ro. sono 
g,a m1zrn11. nd quale rnccu11lirre e. coor• 
dinare 1u11e le d1spusiziuni lcgisla1i"c ,,;. 
genli in materia, 

2. I. i!tà p1e~,ttii iid!a legge ;._ ! 6B ;;; :;~r:bbe 

Mauioli. Scalia, Tammo, pertnn10 superfluo o addirinura sviante 
ncrascnverh con qualche variante nel 

La Commissione approva l'arlicolo I 
senza modiliche. 

li Presiden1c Mauro SEPPIA avverte 
eh" all'ar11colo 2 risultano presentali i 
se!!uenti emendamenti: 

Sosrtt111re l'arllco/o 2 con ti sej?uente: 

,Il temrn,e del comma 2 U/l/1tt111cu~ il 
re11er11e ptriodn: Nella ripanmone cldle 

rosursc disponibili. pan,colnn, n11cnz1one 
sara indirizzala a privilegiare quegli aie­
nei che presentino maggiori rcnze nelle 
strunure di didallica e di ricerca. 

provvedimento in esame 
Il suo emendamento 2.8. alla luce di 

que le ~onssderaz1om . mm, a dnn: ull'ar-
11colo Z una Slrullura diversa dn quella 
attuale e citi<! <li c:0111plct:m1 l'orli ollJ e, 
della legge n. 168 nnunciandu, p<:r il re• 
s10, n ripetere quanto gia prcvis10 nel 
suddcuo nrtlcolo. Anche il connnn 2 tlcl­
l'anicolo 2 del disellJlo di legge in esame 

MaUioli. Scalia, Tamino. appare improprio. considerato che è at­
tualmente in discussione alla Camera un 
uulonomo disegno di legge In ma1ena '-'• 

,1/ t•omnw J so.m1tll.re le paro/,:.: e cli universi1à nun s1a1all, 
llbcrtn d, ricerca e di mscjl11nmen10 con Raccomanda ,n concluslonc l'approva• 
I~ se1111m11: con le modalila ù1 cu, agli z,onc dc.I suo cmcnùame,110 2. 8 che cun-
OJ ucoh successiva . tribu rcbbe. 1m llaltm. ad un 'opero tli 
z. t., , chinrev..n lel!islauva. 

Poli Burlone. Rallo. Scrvellu. 
li depu1a10 Gianni MATflOLJ (grupf>O 

,·erde) nel concordare con l'or,portunhà di 

li Minis1ro ddl'UmwrsHt' t' udla ri­
cerca scientifica e lecnolo~icu Antoniu 
RUBE.RTI ricorda che in dfe11i la à1scus• 
siont' ,·oliasi presso i ahro ramo del Par­
lamento sull 'ar1icolo 2 e durata molte 
<clllm,mc cd itlcunc ùclk ques110111 alloro 
pos1c nsult no Il\ pure rich1amo1c llt'I 

primi 1111 c1vcnli ddla seduco oclacma. 
I..;, qucs1,unt prmc,palc che venne d1 • 

batturn cu11c~me,·11 la sedia ira Il ,·aro ù1 
unra 11.'.c~c.· .. :t 1.;tuu:, .. 11.': hc up-1.•raS :ioL• curtu• 
1101 nn,•11 ad altre I ~li•• 011purc una snrcn 
<li le1:i;c-quaclru ~hc , , tìrnpon1w anzl1u11u 
la dd1n,7, 1u11c ddl 1.,1n11c1 . 1w Il S<nnlu 
opto per qu ·rn scconJ;, nh<enK,1,,;i dopo 
nn dihatti10 molto lumm. durato Quasi un 
annà e del quale noa si puo rcal1stica­
mente- non tenere conto. Per qut:Stl moU\.'I 

si d1ch1ara perples~o sull'oppor1uni1a di 
nscn\'erc completamente un testo che .do­
vr.i comunque tornare ;,Il alt1·t1 ramo dèl 
Porlnmcnto Dupu :l\'U o scn•a 1u che lu 
ndonùanL:t d, alcune norm•· · 1alu1, Ù\1-

vuc:i ali~ necessNa di nllro111n,e on mudu 
pio s pce1(1co problemi pa,ucolnn, nusp1~a 
eh.: I,• cvcncuall m0Jif1 ~hc hl' le\ C:om• 
m1ss1ont> \'ulesse apportare aJ testo non 
siano d1 n1era i orma ma d1 cara, tere su­
stanziale 

li d cnu1a10 l ucrn110 (; ERlONI 
!gruppo , 1111s trn 111J1pen1fon11•1 , u uohne:i 
che. nunu~1:ince le osscn ·a1.1u111 lld mon1 
~lro. nppurc SlrlftOI r,• che nvn , , "" al• 
I :irucolo 2 .ilcun r1cl11nmu ., ·pl1c11u ùd 
pronc1p1 di nu1u1iu1111 . f'rl" ISII ù:tl no~lrO 
ordm,.m,·niu nella k •n n I NI R1 b11disc,· 
cht.• la mt,u J,·11 ar11r,,l11 : J,,, · c.-.crc 
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quella di c.:omple1are la legislazione at- I. O~ni um,•ersllà adotta uno s1atuto, 
tuale negli asp,mi in cui queSla e ca- c.:on il quale sono disciplinali: 

Lo statuto di ateneo e deliberato. sen­
lito il cons1~lio di amm1ms1razione. nel 
rispeuo delle norme che rcirolano il con­
ferimento del , alore lceal; ai titoli di 
studio, a ma~gioranza a~soluta <lei cum­
ponenti. dal senato accademico cosr 1n1e­
gra10: 

ché le modalità di eestiune deel1 ,mo1an11 
sporuvi. E abroeal~ la legge- 28 g1u~nu rente. È im•ec;e del lullo (On1rar10 ad 

espressioni ohremodo c:quivoche. come ad 
esempio l'ntfcrrnnz1one che l'umvcrs11a è 
un"is1i1uz1onc dotata di piena cnpac11à J 
Jir1 110 pubblico e privato; si 11--:111a 1nfa111 
d i una nffermai1onc che nulla a1.1g1un![e 
;illa definizione dell 'U111\'crsii.1 come 1m-
1ui1one dotata ,J ì personali ta !f1ur1<l1cn. 

li rda1or'-' \ "i ncenzo BUONOCORE 
1 llruppo DC I u,scn·a d1e 1I lum10 <l1ba11110 
S\·1luppn10s1 ,ul tema ddl'au1onom1a uni• 
,·crs11nria ha cvidenzrnto la neecss113 <li 
,upcrnre. 1m gli ahri. il rischio che alle 
unl\'cfsnil I cngano nnribultc solo compc• 
1cnu. Ln k11gc: a11ualc: . ull'autonomm 
11111\·crsitaria ha ppumo rl s ign1lrca10 di 
upcrnre rl tr nsl,mmemo <li capacita e non 
solamente di cumpe1enzc. Ln questa luci: 
l"a rucolo 2 recepisce i 1crmin1 di un d,­
banho orma, decennale. 

Il Prcsidem,: Mauro SEPPIA condivide 
l"uppurtunim. per non allungore i t,:mpl 
di a pprov11z1um, ud provved memo . ..-hc 
le modjfiche non strovotiano ,I 1esto ap­
provato dal Senato. D'altra parte i'3 pre• 
cn1c che su alcune formulazioni presso 

l'ahro ramo del Parlamento sì re@l>lru 
l'accurdo r.Jl 1u11l i gruppi. cume ad cs•m• 
pio la definizione dell'Università ..-ume 
is111uzione. 

Dopo che il relatore Vincenzo BUO­
NOCORE (gruppo DCJ ha s011olinca10 che 
in effetti la Jdiniziom: dell'Universna 
come istituzione i: bisognosa di speciflca-
,ion pcrchc ohrlmentl sa rebbe un tcr• 

11/ gli ur~ani. la loro durata, compo­
sizione e t.:ornph i: 

/11 le lacoltà come sede <li prus ram• 
m:n.lonl! L' ,:oordim1mc1110 ge nerale delle 
a111v11a <li<la mche " <li dcc sionc sugli or­
!f301C1 dd personale docente ad esse a11ri­
bu11 i: 

<'I i d ipor11rnen11 come s1ru11ur<' di 
ba " delle nll l\' 113 d1 r,ccrca: 

di i ,ru.-n ,: le procedure per la 
cos111uz1 onc ddlc s tnmurc diJ ::mic.: hc pre­
poste nlla pro!lrnmmnz1one. l!Cs uone " ,·c­
nOca dell"a lll\"11:t dei curia d, s1ud10. non­
ché I cri teri e le procedure per In cosmu­
l 1one e In ~es1ione ddlc s1ru11urc scicnti­
hchc e di erv1ziu; 

~, le orme di par1ecipuz1011t! degli 
,;1udcn11 alle deliberazioni allincnt l la 
programmazione, gestione r , ·cnlka del­
ra111 v11a Jid 111ca. l'auuazlunc <lèl d!riuo 
ollo studio. l'ur~an1zzazione <lcì servizi <ll­
dn111c1 complementari e degli nitri servizi 
11n1,·ers11 n . nunche nlln ddinizione del 
rcgulamento didauu:o di a1oneo e dd re• 
gulamento Jeg_ll s tudenti . 

!. Lo stntuto puu prevedere I,: muda• 
lil/1 umn,·erso k quali !!li organi colle­
gia li eleggono nel proprio seno g_junte 
esecutive. nonche le funzioni e le a11r1bu-
1.1un1 di queste ull lme. 
3. 7. 

Soave, 
Gdli. 

Guerzoni, De Julio, 

<1/ da tutti i direttori dei dipuni­
me1111 e degli Istituti : 

!11 da i.1n11 rappresen1nn1i - dei pro-­
fossun ordinari . d.:I prulcssor, nss0<:1atl. 
Jd rlcérca tori e dc11U ass,sicnll del ruolu 
ad csaur1men10, ,:Ìettl. 1·1spe111vamcn111. 
uai prolessuri ord inari , dai prutessun 11s· 
sociau. Ja i riccrcutorì c 1.laglì ass1s1en11 
del ru.olo ad c.saurrmen10. m modo da 
assicurare. insieme a1 membri c.h:I .Sf.!n. 10 
accndemrco ,: 11 d irettori dei Jipar11mcm1 
,: <le11li ismuti di cui al punto al, idenuca 
rnpprusen tanzn a1 prolcssur1 ordinari ed 
assocuul e , nel loro insieme. ai ricercatori 
e :u!l, nss1Sten1I del ruolo ad esaunmen10. 
ed anche un "equilibrata rnppresentanza 
delle aree sc1cn111 ico-diséiplinari rappre­
Sènt3 h: nelr111,:nco. dì cui al comma o 
Jcll':micolo 11 della le[!"ge 168/89; 

, ., da rapprcs1'ntan11 J.,~li studenti. 
de11I in numero corr1spundente II quello 
<lei pro1essorl ordinari . assodati . ecc ,: 

d) da rappresentanti del pt!.rsonale 
tecnko-amministratlvo. ndlo ,;tcsso nu• 
mero ddle altre cumponenli . 

Lo statuto è emanato secondo le pro• 
cedure di cui all'nrtkolo ò. comma 9, IO 
e 11 e 16, comma 5 <l.:lla legge n. 168189. 

1977, n. 394. -
7. Per l'anno 1991 alla ripanmune ira 

le università dello $tanz1n mcn10 1scr1110 
nd c:ip110l0 1513 dello srn10 d1 pre1·1~ionc 
della spesa del Mi11111cro Jcll 'un l\'1'r5 11a e 
della nccrca scienufil:a e 1cc11olu~1cn " 
provvede con decreto <lei Mini stro Jell"u­
niversit e della ncercn scicn11 11c:i e 1cc­
nologìcn. da c111n11ars1 scn11 1n la cunre­
rcnz:a pcrmnncntc <lei rc 11orl. Per ell nnm 
successivi 1,., 111odal11à di ripartmo;,e ,·cn• 
gono ind ico1c dalla lc~ge di ~pprornziun,: 
del bilancio di pn_>,·1s1onc nnunlc <ldl11 
S1a10. 
3. 6. 

Snneìoruio, Cuerzon1. 
Gdli~ Pin10. 

li deputato Luciano Gl.:ERZONI 
(gruppo sinistra ind1pcndent1'1. uss1'n·a 
preliminarmente che onchc in ordine al­
l'articolo 3 si presentano problemi analo­
ghi a quelli or& emersi csammando l'arti­
colo 2. 

mine neutro, 11 deputato Sergio SOAVE .-\/ cumma / ,omuire /a /cuera dl con 
(g ruppo comunista-POSl. nd pnmdtre la se~umte: 

Il regolamento eleuorale per costituire 
il senato accademico lnteg,rato ~ Jclibe­
r:110 dal senato eccademu;o sentito il con­
si~lio di nmmmistrazione. 

li relatore Vincenzo BUONOCORE 
(gruppo OC) con<l1vì<lc ropponu niu, che 
onchc su uile arucolo s1 eltcuut un opera 
di r.izionalizzazrone che. pcrn lt ro, nppnrc 
più semplic<: ri5Pc110 .tll'urucolo 2. Ri­
tiene in p:mlcolarc che Il 1es10 ,Ji,U-:mi­
colo J andrebbe s~mpliflcnto r m,•1ando uu 
oltro articolo la <lcfini:zionc ddle l:icoha e 
dei dipartimenti. J1versamcntc do come 
propoS10 nell"o,mcndnmemo onvc ,l,.7 del 
quale nppnrc Invece conrlh•isib rlc ,I se­
condo comma. 

uuo delle osscn:az1011i » ·ohe dal rd111orc 3. J. 
Mallioll, Scalia, Tamino. 

Sostituire il comma 5 con i se,uen1i: 

e d31 Gu,•emo. rnienc 1u11avia tondati I ,Il le •trutture didattiche. nel ri­
n lìevl mos_si uni <lcpu'.oto . Guerzon!- Ap• spc1to <ldla libena di insegnamento dei 
~nre lnlalll qunntu mai u11h, . semph 1care Juccntl ,: Jei principi genera lì [issati 
I nrtkolo 2 proprio a l ~ne lit ,·arare_ uno nel.la disci plina rel.uivn agli orr.llnamenti 
1.:g_J?C c~c contenga 1 pn_nc•~• , g_encrah cvi• J idat11ci universitari dalla leege n. 341 
«rndo invece quelle npetmoni che rl• d ,1 1990 • 5. Lo statuto adotta la procedura <li 

re,•1sione stnbilita 111'ar1ico1lo 16. comma 
Tamino. 2, della legge 9 maggio 1989, n, 168, per 

le mai,me di cui alla lclt_era al <lei 

li deputato Ser~10 SOAVE (gruppo CO· 

monista-PDS), illustrando il suo emenda­
mento 3.7, ritiene anzitullo opportuno 
che venga previsto all'articolo J la Jeflni­
zione delle faco ll e dc, Jipar11men11. Gli 
3Spclli piu inno,·1111vi del suo cmenua­
mento ri ~uardano pero la <lelinlZlone 
delle s1ru11urc d1dil11iche, come strullurc 
preposte alla programmn1,10ne, gesuone e 
verifica dell'at11vh à dei cur.s1 di studio, e 
l"lndlcaz1onc delle torme ,1, pnr1ec1pn­
z1onc degl i stutlcntt :illc <ldlbt!ra:r.10111 che 
:111cn!!ono a lla pro,rarumaz,one. gcs11onc 
e ven!icn ddra111viu1 u1dawc:i . J!J'a11un-
1.ioM J d d ir11 10 a llo s1mbo nonche alla 
dèlÌnlziunc del rciolumcnto d 1da111cu d1 
Ateneo e <ld rcgolnm nto deg li , 1udcn11. 
Si dichi aro 11011 ,umrar10 pn:g1 ud11111I • 
mente a collocare le lcucre dJ ·d e I in 
un"ahra parte dd provve<l11nc1110. pur r1-
bndendo la nl!ccssua d1 recepire mli nu• 
,·ira. Anche su qucsu 1>un11, ,I rda1or.: 
po1rcbbc u tJlmcntc lavo re per raccor­
dare il con1,.,11u to del suo e menu ,men-io 
J .7 con il lesto dcli" tìcolu J approvato 
dal Senato. 

,chicrcbbcro. 1ro rahro. dì ridum: ne l • • 
larn l'umonum1a dei singoh atenei irl\'ccc 3• 

1
• 

che potenziarla. 
.\lattioli, Scalia. 

li suo gruppo c in via generolc con1rn- ..-omma I. 

.-Il cumma I sos11m,r, la leuera el con 
1·,o a stra,·ulgere ,! testo appro,•nto uul 
ScnntO ma nun puo rinunciare n pn.-sen-
1are propo~te di modifiche su qudlu che lu se_~uet1te: 

:-bis. Per la revisione ddle rimanenti 
mou:ne di cui al com,,'.ia I , lo St31Uto 
Jo11a unn procedura scmplllkata. indi­

delibera- c no.lo uhresi gll urg:m1 competent i a 
pruvvedcn-L 

r:ippresenta uno dc~li anicoli foncl:lmcn-
1;:ilì del p rovvedimento. Nel ritener,: cu­
:nunque u11le che 11 relatore elle11u1 uno 
!un.o l)cr r:icùJrdare rl testo appro,·a.10 

Jal Senato con gli emendamenu teste 
r esc-ntat1. r,r~senta il see.uente subemen· 
Jamentu all'emendament~ Guerzoni 2. 8: 

\ { Cmlllllù I ,t,,Jr,m,wlo Il della l.·~xe 9 

"'"~~IO 1989, " · /68, ins~rrre. dopo /u pa• 
n1it1 ·vno ia parulu tstuuz1un1 . 
1) ~- ;\ , I. 

Soa.-e . 

li !'n:s1dcn1c Mauro SEPPIA ritiene 
,•he pus a cssere senz 'altro proficuo, ai 
11111 d, un p1u ur<llna to andamento ud 
lavori. inntare il relatore a elaborare una 
proposta che possa rappresentare un 
punto di mediazione tra le ,·arie c ·1genzc 
cm•r~e nel d lba11i10. rcr ques10 m~1:\'0 
propone , e la <:ommlnione ncconseme, Ji 
.1..-c:1111onare I ,:same dell"arucolo 2 c deJ 
rdauvi emendamenti. 

Si passa quindi all'esame dell'articolo 
3, rispello al qual'-' sono stati presentali i 
:,l!'guent1 cmendamcn.u: 

, \/l'urtico/o J, sus111111re r/ cumma I cun 
1I se,:w:nre: 

5-111r. Nel c:iso dì mancata elezione del 

d le funzioni consuhive e 
uve del senato degli studcn1I. 
3. 4. 

Poli Bortone, Rallo, Sen-ello. senato accademico integralo di cui alrar­
trcolo 16, comma 2 della h,ggc, 9 ma[!gto 
1989. n. 168 entro 180 giorni dall:., <lam 

I 
di entrala in v1tzure della presente lc2ge . 

.'ìusrrrurr" il comma 2 con I seerreme: il Ministro uell'umversilà e Jclla ric;rca 
sc1cn11lica e 1ecnol0Rica nummo. entro 31,) 

. Lo s1arn10 indica. ahres_1, le Slru1ture.giomi. un commissario , il quale provved,: 
d,da111,chc . scienullc:he e J, s_crvi~ '.0 alle ~d indire I,: elezioni per la tloSlituzionc 
<1uall I! a unbu ta -autonumta in:inz,ana e Jd Scnn10 accademico integrai.o . 
di spesa . J::i èsercuars, nelle !orme, previ- 3-quarer. Nel caso di mancata appro-
-s tc <lai regolamento <li ateneo per I amm1-,,:,z1onc dello statuto entro un anno dalla U dc1,utn<o <.'iiovanm BRUN I iiµ-up po 
ms1raz1one, la finanza e la ..:ontabilità <li data della c.:ostituziune Jel Senato accaJc- repubblicano) concorda , ·011 11 metodo 
cui all'anicolu 4 . ..:omma I. della presente mico inle1Zrato , il Ministro dcll 'universuo proposto di operare m ,dilichc nsneno ul 
legge. Tale autonomia e cumunque auri- ., dcl i.a r;~crca 'scicnulica e tecnoloeu:a 1,:s10 del Senato che rappres.,1111 110 degli 
hu11a a, dipar11men11 . provvcJc a llo sc to~limento del Senato ., Innesti piuuosto eh~ delle n5cri tturc : s , 

' a lla nomina. emro 30 ~iornl . di un cum• tratta dì una ~dm 11011 soltanto cii 1cc-
_'l,la 111uli , Scalia, Tamino. missano. 11 qu.ale provvcuc alla indìztonc nica lcgislauva mo unclrc <li c:iraucrc 

,tl/'11r11coln J . ,;/lu (me ,Id cnmma 2, 
111s~r1re le r,11,u/, cd n, centri 1111erd10art1-
men1ah la cui a111,·110 ~ ,J'interesS<! !JCne­
rale p,:r l'a11·neo. 
J. ~-

<;ut!r1:on1. 

~10rg10. 

Soave, Gdli. San-

Sostituire il comma .J. cvn il sel{uente: 

di nuove elezioni. culturale; 1.•spnme m queslo quadro sla-
3. 9. vore rispeno a drasuche rrlormutaz1on1 

tiuerzom, De Julio, Gclli, <lei lesto. 
Soave. 

li deputato Gianni MATIIOLl ·lgruppo 
verde), nd far presente che gli emenda­

\~i:run~u,, m /111e, 1 .,,~u,n11 cwmm: menti da lui presentati all 'art1colo · 3 mi­
rano a specifici miglioramenu lici 1es10. 

"· Lo slatuto disciplina le modalità di illustra il suo ce1endoroc n10 J.3 d1e n­
urgamzzaz,one e finanziamento delle aui- tiene IOCé hi un :ispctto cen1ralc e C11Jè la 
l.'ita sporuve in ambito universitano. nun- revisione delle moq,nlit d i in tegrazione 

del sl!nato a,.:adcnuco ·1 1ra11a u i una 
questione fondamentale rrspe110 alla 
quale e singolare che non siano s1a1i pre-
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~~111a1i cmencfamenu do pane Ji altri 
,uupp, Jì oppos11:.1on.:. Il .:nato nccad<: · 
-;,,ico m nm, ,osi corm, mlC[ll'il lo ai sensi 
Jdlo legge n . loll. nppare unn s1ruuu~ 
Jd 1uuo nuionlru'l3 e 110n òmnocrntic:n . 

11 dcput:1Lo ,\,Jrinna i'OLI DOl<'l'ONE 
lpru ppu MSl -dcs1r.i. nnw,mul •). nel con• 
cordllN èOII 11 Jcp1rn110 Mauh.111 ~utrup• 
pununuà di prevedne un'in1egr:ll';1onc Ji­
,·crsa del scm110 ~ccndc1mt<.>. ~onolincn 
come ulcuni degli emcndarncnu p,·csen· 
1:111 dal suo gruppo sul provvedimento 
rnncèmonu esplicita.mente la ponccl pn• 
liUllt! U\llYU Jcttli .!!Ji lUJcrui . ~: ~C JtUlV ~• u• 
,kntcsco non puo essere mlalll .:unsiJe­
rato una sorta Ji 12hetto ma devono ies­
sere previs1e delle ;cali forme par1ec1pa· 
tive della componente studentesca. 

li depu1a10 Luciano GUERZONI 
!gruppo sinistra indipendente) ribadisce 
anzitutto che gli emendamenti presentati 
JaJ suu gruppo derivano Jali'insu<lùisfa­
llOne rispeno al testo approvato dal Se• 
nato. del quale si propongono spstanz1ali 
ntodilicl\c. 

In risposto al dcputlllO Maulull. OS· 

~crva che nppan? giuridic.amo:nte Jcl tutto 
improprio proporre ,n qucita ~cdv I.i mo­
Jirlcn dd Senato accademico. trascur.indo 
il fatto che si ha a che fore con urgani 
lcg 1rlmamcn1c cosmuhi e iii\ up<:ni.n1i: 
modificare la composiz1onc nel p1c111> cM , 
l'n111v11n rapprcscntcrcbbé llnn Scelta irre• 
sponsabilc e dl mera propngunda 1>oll11ca. 

Sottolinea inoltre l'inaponan:u, ùclt.: 
lcllcrc di ed el ùcll'cmcnd:11mlnto J 7 di 
cui ~ cofìrmMnrto. che n11e11~0110 all:i di:, 
finizionc ddle si ru11urc d1J;u11chc e nlla 
Joflnlzionc ddle fo rme J , pur1ec1µnzfo flc 
Jegll studcnu alle ddibcra1.11m1 eh· ,men• 
gono lo pro~ramrnnz1onc. J!CS 11une è wn• 
fica ddl'attività didauica; tutto cio non 
imp lica alcuna s!idt1cia nel Senato scu• 
dentcsco 1nn riucnc che , problemi a u,­
ncn ti n cale ofl!ano Jd1bn110 css~rc :,tfro11• 
1n1i non in 1nlc: nicolo m~ nll' in tcm o 
dell'artico lo 10. 

lllus1rn quinJì il suo çmcnc.lDmcmo ].\/ 
..:hc nffront:i un 1emo c:en1r:ile. e , ,,,., l,1 
dcfìniz.lonc dulie µroc:cdurc d1 rcv,.ionc 
dello statuto •• dei rc1iolam1m11. non prc• 
visto nel 1es10 aµprovlltO <lai Sennto. ll:ic­
comanda inline l'nppr<>"""onc dcll'cmc n• 
damemo 3.6. di cui i: cohrmnt:i.r,o, il 
tJUnlc. supcrnnd•l u1i":1hr11 lncun.i Jd '"-"IO 
Jd S~nato. ucmandn allo ' IOIUhJ i3 d ,~c:1~ 
11linll Jcllc a11h·11. por11v • 111 .rn,l,uu 
univer.111:iriu . un 1~•n1 ~, 11np,u·nu11c ,•hi: 
nun puo css~r,· ..:erto lgnnr.uu in t1 n.1 
legge suli'au10111>1n1a, u111ver$1C arm. 

Il Presidente ~fouro SEPl'II\ n u c:111: 
d,c dall'c~11mc: svolto nella scthu.1 .,,Hcmn 
.,,nergo c:on chiarcua l'cs1cc11za d, proci,. 
Jcrc ad un'ofH!rnz1011c Ji ,èmpl1tie.111on • 
i! t.ti r:n.1onahu.nzinnl'.! del testo Su1!t••r1-

,cc peri 1110 l'upponu111ta. .u,d1c per 
quanto r, •uardn 1·ar1icolo 3. di ,1l f1Jnrc I 
1 cl.ilo e 1I cump110 di proc:cJc:rc ,,J unn 
,po1es1 di formul"<1une , ·om11!cssl\':1 Jcl 
h:sto eJ :icc3ntonan: pcnnmo l'<samc d1 
t~lc di orncolo. 

u Comm1s.sionc. accogliendo la prnpo• 
s ta Jd Presnlc.nu,. delibera cJ, .occanto­
mtre l'è.~ame d.cll'nnicolo 3 e 1fonh -, rnen­
Jamcnn ad esso riferiti. 

11 dcpui.·uo Olarml MATTIOLI lgn111p1, 

,crdeJ rnceomondo 111 rda1t1n:, nt!lh u~ 
lunz1one cli clnboran: una pruposca JI te· 
, 10 compicss,vo ddl':in1,olo • di 1c11erc 
nel Ji:bico wntu l'omcnd:)mcnlo .l.J pre• 
,cntato dal ,uo l'rLIPllò, volto a •urreu• 
gcn: le modalitu Ji in1t,<grn1,1onc • d !ie• 
nato occ.idem1cu che nclf'~ 11uul · c11mpo,u-
1.1unc. lo nbad1sce. nsuho Jd 1u11u ,IJ,. 
lancu:110. 

Il PrcslJcnte Ma uro !iEPPIA, in cons1-
deraz1one ddlu ,treno lcgnmc es1s1cntc 
frn gli urcicoli 2. e 3, oggi acca ntonati. cd 
i successi,.; an1coli, rilìcnc che non I 
possa non nnviare il .<l'gtJ IIO ùoil'cs~mc 
nJ .tltrn ccJum cl,., saro · fonùarlr.rot 
,!all 'Ulficio Ji Prc.s1dcnza. •ì. convucola 
pcr opgi. 

Raccomnnd:, inoltre. r1cr gnr:in11 rc un 
piu ordiruuo e proficuo and11mc1110 ddlc 
sedute. che cvcmunl uh criorl cmcncJ:,. 
nicn ri al pro\'Vcdimemo >1ono pl"l!Sl!ntnli 
en tro la giumn111 udi ·ma. in moJo e.fa 
conscnure in pan icolare al relatore e al 
t..,ovcmo d1 prcndeme visione in tempo 
Ulil~ . 

IN SEDE REFERENTE 

Giovedl 30 maggio 1991, ore 9,40. -
Presuienza del Presidente Mauro SEPPIA. 
- J ntenoime il minisrro dell' universittJ e 
della ricerca scimtifica e tec11olo1:ica Anto-
11io Ruberti. 

(Seguilo d.dl'esame e rinvio). 

Il Prcsidenle Mauro SEPPIA ricorda 
che nello seduta del 23 mngglo scorso la 
Comminione ha appmvam l'anicolo I. 
mentre gli nnlcoli 2 c J (g li emenda• 
mend ri erid a tali artlroll risultano ~ub­
blicml. in pari data . nel 80/lctt/110 d,lle 
Giwrre e delle Comm1ssio11i parlJJmmmnl 
sono suui nccancoru1u per cousrn tin? al 
1"Cbnorc di procedere ad una ipctzsl ::Il 
fom1ulnz.lonc complessivu del testo rda• 
livn. 

il relatore Vincen1.o BUONOCORE 
(gruppo DCI presenta il 5egucn1e cmcncla­
mento interamente sostitutivo dell'nr1I• 
colo 2: 

Sos1i1uire l'articolo 2 con il seguente: 

T , 2. 
( Funzioni dclk. umvers,ttJ). 

I. le università .sono i~tiuw oni dotnte 
cli personnll tà giuridica c. In auullione 
dcll'anicolo 33 della Cost tu.vone. hanno 
a utonomia dldauica , ,c1cn11lic11. onramz· 
2.11lva e rlnon2.1n.na e contabile, ; non 
perseguono fin di lucro: \!!151 sl danno 
ordinnmcnti nucononu con propri !.la:lull 
e rc~oln mcnù. 

2. Lo Stato garanusc.: alle umvcrsil:a 
smmie le risorse nccè.Ssane • Ilo s ,·olf!•· 
memo J c lle nuivit, dicla m ch~ e di n • 
c"Cl'C3 e puù conccdcl'O con1nbu11 Ile um­
vcr.<it, 11011 1a1all à utcmv.n1e • nlruicinre 
tholl JI s1u<llo avenn rnh;ll'e legale, 11c1 
l11nitl s1>1bilhi dalla lc!c<gc . 

} . Le università s-•ohmo fu rmoni di­
dacùchc e d, ricerro . c he cscn:iu,no nel 
rispcllo dei pnncip1 di nutouomla e di 
libeml. 

.;., Fcmtc re!lamlo Ce <11spo~ 11.lo111 '11 
cui u(Ùi anicoll 6. 8 e l.l J~ll~ legge I \I 
no•1çmbre I 990. 11. 3•11 , le \llll\·crsilil. per 
In rea liu.ulonc J ci propri lini milulio• 
n.ill. pe.r rorgo.nizzru<lone Jcl wrvi:d con• 
nessi e per conmbuire ad nss,curore ,I 
pieno godimento del dlr1110 allo studio dn 
pane de~li s1udcn1i. possono, nncha in 
collnbora:z:wne cyra loro e con enti pub, 
bhcl e pnveti. istituire ccmn 1111erun1,,cr­
<i tnri. panc.l:ipan: n co,..,.on1. 1ipulnre 
cu1wenuonic con1rn111 •on I qunll sono 
rcgol ti I rapporu cm le pun1 per 1·:,uuu-
1:ione di un comple!su c1.1ordin1110 di pro­
geni o cli un s ingolo progc 110. an~he d, 
durnu1 pluriennale. 

S. le unlvcrslll'l 11,51.-uranu il ronlcri­
n cn10 delle borse dJ s1ud10 di cu , alln 
kgge JO novembl"I! 1989. n . 98. 

6. Gli stalutl e I rcRol~mtnt 1Jéile unl­
wrsuà dl~dplinano I Umili e le pr ·e• 
iliJ.n: di uuazJonc di 0~ 111 lonna di coll a• 
bornzioinc con enti pubblici e privati ~s-

sicurandll su di essei e in gencrnle sulle 
roml tlJ OClllllZJUOIC!ltO Jelle unlvc~llà 
adeg11n1c forme Jì pubblfcità. nnche ilo 
sropo <li vcrificnme lo ~0,,1 cn~a <un i fini 
lscitu1.lon0li. 
2. 12. 

Il Relatore. 

Il Jcpt1tato Gia11n1 1'111\TI'IOl.l (gruppo 
vcroe) oSSl'rv che lo nuuvo lormulnzione 
dcll'ortlc;olo 2 1>rc:.s<:nu110 tllll rcla:mrc 1 .,. 
cepisce alcune delle esigenze emerse nel 
(Orc:o cid dih;iflìfo ~vn!r,:i~! ndh :!.C"!J!'52. 

, ccJuta . Ritiene peraltro che esso debba 
essere miglioralo nel senso di prevedere 
una magg1ore attenzione agli atenei (he 
presentino più carenze, nonché <lcli­
neando meglio i soggeni a cui compete la 
responsabilità di distnbuzione delle ri­

sorse. 

!I deputato Sergio SOAVE (gmppo co-­
munista-PDSJ chiede alcuni chlnnmcmi 
al relatore anzitutto in ordine allo ouo,•u 
formulazione del comma 2 deli'anicolo 2 
contenuta nell'emendnmcnto 2. 12. Ri-
11cne inoltre che il contenuto del comma 
3 sia in rcoltà già c:.spresso nel comma I. 
e chiede che il relatore chiarisca il signi­
ficato del nuovo comma 5. 

li deputato Giovanni BRUNI (gruppo 
repubblicat1vl ritiene che, con nfcnmento 
all'~mcnd11men10 2. 12 del rel:nme, an­
drebbe meglio specificalo al comma Z che 
la distribuzione delle risorse riguarda an• 
che gli e r11i di ricerc.1. 

il Jcpumto Ad1rnnn i'OLI B RTONE 
C&ruppo MS l.<fescra ,rnzi noir) f011o lmea 
:111z11u 110 c:he il nuovo 1c,io dcll'an1colu 2 
propos to dal rolo.1or~ aµpare inoho pm 
simile a quanto previsto nel regw decreto 
de l I 9J3. R tiene ,n pan,colon: che nl 
comma 4 vod,, 11rc,·1~10 il riferimento a~li 
asili nido all'in1cmo dell'org niznmonc 
di servi21 connessi cui ati tbJJc, Univcr.1ltb., 
mentre la formulazione del comma 6 non 
garantisce adeguate fonne di lrasparen1.a . 
Su queste materie preannuncia la presen­
tazione di specifici subemendamenti. 

Il relatore Vincenzo BUONOCORE 
(gruppo DC), rispondendo ai rilievi che 
sono stati mossi al suo emendamento 2. 
12, deve anzitutto sottolineare come non 
sia stato agevole cercare di conciliare le 
diverse esigenze. Ribadisu, in particolare, 
al comma l, la defi:•izione Jelle Univer­
sità come istituzioni do1a1e di persooali1à 
giuridica. senza ulteriori specificazioni: la 
C:tpnciUI Jcll'cnle 111r1111I U esiste O non 
csiuc c. di per ~t. limitnui solo dulia 
c,atw'll dell 'en te SICASo • 

Pèr q1111nto liflUDl'<fa I rilievi mossa dnl 
d,:putnro Mouioli . I P"'Jen te che si e 
n tenuto più opponon non 1pec1ficarc 
nel ùcu aglio la distnlm1.ione delle rlso,rse 
alle Unlvcrsicà piu svnntagg,utc sia per 
un mml v(, di tecnica lcitislallva. tra11an­
uos1 di una le113c d1 <:ar.u tcre generale. 
,,a. nel mento. porche un ri~ervo amp111 
a fa,•orc delle IJniversttà del MerlcJlone è 
già prevista nella legge sulla programma-
1.ione. 

Ritiene inoltre che la formulazione del 
comma 2 <lcl suo èmenda1nenlo 2. \2 
meua in evidenza come lo Stato sia 
I 'encc erogatore per eccellenza delle ri­
sorse sia aHe università. staLaJi sia a 
c1uelle non s1atali. nel rispetto dei prin• 
c1pi di obiettività e di imparzialità. Ri­
pondendo al chiarimento chiesto dal de-

putato Soave osserva inoltre che è stato 
~oppresso, sempre nel comma 2. l'inciso 
... nei dhe . 1 campi disciplinan • che ap-
11are uhronco nel rnntesto della norma. 

Per quanto n~uarda il comma 3. giu• 
Jka la lonnulazione contenuta nel suo 

<:mencfamcnco 2. 12 p,u si1Uctka risJtellO 
al l<!Sto 11pprova10 dul Scn:110: l':iu1 c>no­
m111 .: In libcnà sono i d ue pnm:1p, ba)1· 
l11r1 e npparc suµcrlh10 pe.n::ib l'uheno11' 
rilcn.mento olla libenà Ji ricci ca e di 
lfl):C n amenLO {Cummenll del dqmcato 
CUùldlll /. 

Ribadisce {nfine di nvcr pcr5c'1.\lllO la 
,1ccha di un , 1lcolo jncllo. hc non si 
frommcn11 In cc~c'!Slve spcc:lfica.z.t\ln1: e 
,iu~>ru li mun~o. ira l'ah o. per .. u1 è 
,iato c~cl~o nd (omma •I Il rifen mcuto 
agli asili nido. Anche il comma o non 
p:ire ~:.::::e:::b:k d: u!t~rin · :;p-.:cifico.­
z1oni. fermo restando il f:iuo che oltre 
alle fanne di pubblicità legale sono •~m• 
pre possibili fonne di pubblicità volonta• 
ria. 

Il ministro dell'università e delia ri• 
l'en;a scientifica e tecnolo~ica Anton10 
RUBBRTI o=rva anzitutto, in n~-po.91a 
ad un~ soHecicjJ u one del d1.:pu1~tu Puli 
13ortc,ne. che gli asili nido J 1pendono da.i 
comuni e non dalle università. 

Per quanto riguarda il comma 6 con• 
divide le 0S!lerv0zioni del relalOl"I!; U!lni 
ulteriore forma <Il pubOllcltà rappresence­
rebbe un impegno burocra tico spropoSJ· 
1a10 (Commm11 del deputalo Poli DnnoneJ. 

Condivide intinc il testo del comma 5 
dell 'emendamento del relatore che pre• 
vc:de un oppcmuno riferimento alle boNC 
di s1udio anravcrso l1Jl esplicito richiamo 
alla legge 11 .Wll del 1989 che è solo in 

apparenza una legge minore. 

ti deputato ScrJ1io OP. JlJUO fgruppò 
sinb tru indipendente), nel prende,~ ,mo 
dei chrarimcn11 orr~nl dal rchuorc è J.11 
Guvemo. os,.crv ,:he rim•ngono tuml\'ln 
.ilcune p,:rpl=ìt:. sul testo dell'emend a• 
memo l . 12 dd rclotorc. ,\ruJ1111to giu­
dica impropria la rubrica dell'an,colo .! 
laddove:. atcndo 11fcrimento alle funzcon: 
di:.llc Umvt'tsllà. pub m~encmrc dubbi ti• 
spello alle ,.,nli modilìcbc che sattbbctu 

ppom,te :i.Ile tu,wom :1mmlmcn1c \'Uh, 
dalle Università. 

Giudica inoltre il comma 3 pleonastico 
e pericoloso. mentre nel comma 2 do~ 
\Tebbe essere Sp:!'Cifica10 più chiararncnte 
che lo Stato oaraniisc.e l'autonomia del­
l'Università alt..ravcrso la distnbuztonl' 
delle risorse. 

Il rela1ore Vincenzo BUONOCORE 
(gruppo DC) presenta la seguente rifonnu ­
lazlone del suo emendamento z. 12, sot• 
tolineando che alla luce del diball!to 
S\'oltosi, la denominazione della n1brica 
dell'articolo m esame sarà affrontata in 
altro manu:010: 

Sosur,u,,: l'ur11colo 2 con r/ se~wmre: 

ÀRT. 2. 

I. Le università sono islituzioni dor~11 c 
di perM>oalilà 111undica e, in atlu.a.L!<'!Oc 
dell'~rucolo 33 della co"1ituzione. hanno 
.1um11om1a <lHbttiai, :scie.n\ilica. or@ill'l12.· 
zauva. linon:oana e contnbllc. e non pc,.. 
suguono Onl di lucro; esse si danno ordi­
namenti autonomi .con propri statuti e 
regolamenti. 

2. L<.> Stato garant.i.sc:e alle università 
statali le risorse necessarie allo svolmg,. 
men10 delle attività didauiche e d1 11-
cerca e µuò conceJere r.ontnbuli alle um• 
versita non statali autorizzate a rilas-c1rue 
titoli di studio aventi \'alore legale ne: 
limiti stabiliti dalla le11ge. 

3, Ferme 1"eS1ando le disp0,,, ·,,ioni Ji 
cui alle leggi l 9 novembre 199(), n .. i.i I. 
30 novembre I 989, n. 398 e 7 agos10 
1\190. n. 245. le univenità, per la n:~liz­
t.a.tione dei propri fini istituzionah. pi!r 
l'or~anJ7.7A7 tone ,lei ~.rr\'i: i connessJ e pe,· 
conuibmr'T ad .1 'fln.l.ra:tC il pieno ~nc:h-



mento del diritto allo studio da parte 
dcgl studenti, possono. anche in collabo­
ra,Jone tra loro e con enti pubblici e 
privati, istituire centri intelUlliversitari, 
partecipare a co1150rzi, stipulare conven­
sioni e contraili con i quali sono regolali 
i rapponi tra le parti per l'anuazione di 
un complesso coordinalo di progetti o di 
un siogolo progeno, anche di durata plu­
riennale. 

4. Gli statuti e i regolamenli delle uni­
versità disciplinano i limiti e le proce­
dure di attuazione di ogni forma di colla­
borazione con enti pubblici e privati assi­
~urando su di esse e in @enerale sulle 
fon ti di finanziamenlo delle univenhà 
11dcgu111e forme di pubbllcll/J, anche allo 
scopo d.i verificarne la coerenza con i fini 
is1i1U7.ionall . 
2. 12. 

Il Relatore. 

li Presidente Mauro SEPPIA ovvcne 
che a ca.le emendamonto risul111no presen­
tati i seguenti subcmendamemf: 

,,H/'onmdammro 2. I Z thl r,/au, re. ul 
comma Z sos1i111 i l'C le parole. da: alle unl­
,·cnirà non staulli fino alla fin• dei 
comma con le seg11ot1i: all~ un ivers ità ed 
l,ihu1i superiori Ub«orl che rilasciano 1l-
10!1 di s tudio aventi valore legale. 
o. 2. 12. 2. 

Poli Bonone, Rallo, Servello. 
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I. Ogni università adotta uno statuto, lettera ~J. anche se va identificato il 
con il quale sono disclpUnati : modo migliore di una sua riscritrura. 

Il deputato Maria Luisa SANGIORGIO 
(grupp(I comunista-PDS), con riferimento al 
subemendumento Poli Bononc O. 2 12 I 
condivide l'esigenza che le Univershà. U: 
sicurino anche servlzl per f.avorire pari . . a) gl.i orga~'.• la loro durata, campo- Il depulato Sergio DE JUUO (gruppo 
opportunità per srudenll e studentesse. swonc e comp111, nonch~ le facoltà e i sinislra indipendente), nel dare alto dello 
Non ritiene invece adeguato nt! dal punro dipanimcnli , nel rlspeuo dei principi fis- sforzo compiuto dal relatore con il suo 
di vista pedagogico, né da quello istitu- satl dall'articolo 8; omcndan:len10. ouerva che rimane pero 
zionale - coe,sidarato che le competenze bJ I criteri e le procedure per la l'es igenza, :dl'lnt• mo dello legge. di pre­
sono affidate al comuni _ al fin.e dl co5rltuzlone dcli.e nhn, strum1re dlda lli- •edere la dc6niiionc delle facolul e dei 
creare servizi lc@ati al territorio, proporrt' che e scìentlflche e delle s1ru11ure di ser- dipa.rlimenti; non ritiene invece soddisfa-' 
l'istituzione d.J asUi nido all 'interno del- vizio; cente la riformulazione proposta della let­
l'Universilà. Sarebbe meglio prevedere ~/ le competenze regolamen1ari degli tera t) in quao10 occorre affidare piena• 
un'affermazione di principio, e.spllcando organi e delle 51.ruuuno didanichc, sdcnù- mente agli et:udentl In scella delle form e 
nella legge sul dirluo allo • tudio I.a ne- flche e discrv lzio, nl sen1i delll'articolo 4; di panec:ipa.zionc, senza indicare come or­
cessità che le Univcr.tltà orranluino con- di le strullure dldullche. nel ri- gano il Senatore studenrcsco, p~annunc[a 
_cre i survizi di wsiegno per l'avo.rire la spello della llbl!rtà di ln.wgname nto dei a inie s=po lo pn::w!nlllZ.Ìone di lln appo, 
[rcquenza sia degli 511.identl che delle • tu• doaontl e del principi generali fiSSDti si to 1ubemen.drunento. 
denrcsse. nella disciplina relatJva agi! ordina menti 

didauici universitari dalla legge n. J4 I IJ depuloto Sergio SOi\ VE (gru ppo co-_ 
li relaton, Vineenro BUONOCORE del 1990• munL1ta-PDS) concordo sull'opponunltà 

(gruppo OCI esprime la su.a con1rruielb al e) 1~ funzioni consultive e dclìbcra- dl una rifonnulaziono, della lct~r.i cJ che 
subcmenclnmcnto Poli &non.e O. 2. 12. I. tivc del senato degli sludenti, di cui a l- 1f nga conto de U'c.!!lg,:,Ua di nffidan: al• 
nun ri tenendo c~nl'c con I Imp ianto gc• 1, 1 1 10 I autonomia deg li studenti In sccli.. dei 
ncr.ilc della lcsge uno spccffìco rifui- art co O 

• modi di p11J1edpulon1:; ritiene 8 tal pro- . · 
mcn10 agli asi li nido. 

2 
Lo posilo condivis lblll le osscr:vuiooi del de-

. statuto può prev~dere le_ moda- putato GuCI7.4lni &OltoBn.cnndo, per n,ag-
ll deputa to Giann MATIIOU (gruppo litll annvcr.so le quali gl, organi ~olle- giore snclle:ua, l'udlitil di ""Pprimere Il 

,·erdel annuncia il suo vuto favorevole al glall eleggono nel proprio seno giunte rifarimento ll'anlcolo IO . 
sub~mentlamcnto o. 2. 12. I ri tenendo esecutive, noncb~ le fwulonl e le nmibu- Il dcpu1am Gianni MA1TJOU (gru ppo 
che tale 1cma1lca , ,ada senz'ollro n:cupe- zioni di quare ultime. verde) ritie11e opportuno un accantona-
mUl nll 'lntcmo della lcgsc nuuale che ac- J . Lo stalUlo lndlca , allresl, le strut• mento del comma 5 dell'emendamento J. 
quisircbbc cosl un elemento di mnggion, ture dlda11lche. sclentlfiche e di servizio li del realtore che è bisognoso di un 
concreu:zza. alle quali ~ a ttribuita au1onomla finanzia- radicale ripen,;ameoto. Come già affer-

Esscndo stato ritirato il subemenda- ria e di spesa, da esercitarsi nelle forme mato nella precedente seduta, giudica del 
mento O. 2. 12. 2, la Commissione re- previste dal regolamento di ateneo di cui tutto inaccettabile il Senato accademiCQ_ 
spinge il subemendamento O. 2. 12. I. all'articolo 7 della legge 9 maggìo 1989. cosi come integrato ai sensi della legge o. All'emendamento 2. 12 da l'CialOl'C, al 

comma J dopo le paroll!: centri inte.ru.nl­
vershari aqìungò'e le s•guirnti: asUI nido. 
o. 2. 12. I. 

Avendo il relatore Vincenzo BUONO­
CORE (gruppo OC) invitato a ritirare il 

Poli Bortone. subemendamento O. 2. 12. 4, il depulato 

n. 168. Tale autonomia è comunque auri- 1681 la legge in c.samc uoo può non pre• 
buita al dipardmenll. vedere decisivi nùglionuncnu nel ~= 

4. Con riferimento alle auività assi- indicato dal suo emendamento 3. 3. 
stenziali, preslate dalla facoltà di medi­
cina, glì statuii delle universi tà possono 
prev~ere norme sclentlfichè - comp11Ll­
bill con le leggi universitarie e sanltaric 
vigenti - riguardanti 1•~110 organillB• 
rivo neccssnrio all'assolvimento dei com­
piti di didauica e di ricerca connessi a lle 
nuività suddcu.e. 

Dopo di~ Il relatore Vìccn:ro BUONO• 
CORE (gruppo OC) ha OS-"'rv1110 che le 
modlEic.he propo$1e dal dcpu1.a10 Mau loll 
applliooo ~cl 1u110 impr:ttlc:ibill in con.si­
dernz.ionc del fatto che molli d<!.!:IJ rnuurl 
sono gi.!I stati emanali secondo le moda-· 
II IJI pTCvist~ da.I.I~ legge n. 168, il d~ pu• 
lato Scrg.ìo SOAVE (gruppo comunis t.1- , 
POSI. nel condividere le oucrvn1.ion del 
relatore, fa preseme che Il suo gru ppo 
niln ha presentato •SUJJ'argorncnto specifici 
emendamenti proprio perché li riteneva 
del tutto improponibili. Se tuttavia le 
modifiche proposte dal deputalo Malliolj 
saranno rite11ute ammissibili, il suo 
gruppo chieaerà che venga previsto il 
contestuale abbinamento di una specifica 
proposla di legge di modifica dell 'anicolo 
16 della legge n. 1611. 

Adriana PpLI BORTONE (gruppo MSI­
destra nazionale) fa presente che il suo 

,lll'lme11danwuo l. 12 dd rda1orr., al subcmcndomen10 si _limilll _unicamente a 

com,,u, J aggiung~ !'' /Ì,re il 5~ uenre ~:~;: ~:~. ~:;'':ieig•~9j3rcv,sto nel regio 
penodQ: Jç convoea.t1oru sono pubblmh:ate · 
sulla Gazzerta Ufficia~. 
o. 2. 12. 4. 

Poi! Bortone, Rallo, Servello. 

All'emendamenro 2. 12 del relatore, al 
~0111111a 4. sosrituirr. le parole da: assicu­
rando fìr,o a: pubblicità con lt sci:111:iitr: 
prevedendo per esse e in generale per le 
fonti d i fin9.112iamcn10 delle univcnltà de­
finite forme di pubblicità. 
o. 2. 12. 3. 

Poli Bortone, Rallo, Servello. 

,ll/'eme11d.amar10 2. 12 del relatore. al 
comma .J, aggìrm,:ae in /Ìrre le se1:ue111i 
parole: con panlcolarc rifcrimento alla 
lnnnazlone finnliu.a1a cd ai servizi didat-
1 ci in tegrativi, non aUe forme di collabo­
razione es1eme di cui agli articoli 6 cd g 
dcJla legge 19 novembre 1990, n. 341. 
l. Z. 12. 6. 

Mt!nsori'o , 

,ll/"eme11damento 2. / 2 del r, larore, aif· 
~iutt~~r.z in /ìne il seguente comma: 

4-bis. Ogni aMo le università pubbli­
cano sul Bollellino ufficiale del Ministero 
l'elenco degli e.nt l pubblici e privati .e.on 
, ui imrnuengono forme di oollaboraz.ione, 
1pccilìcando l'en1i1à delle contribuzioni fi . 
nanziarie. la denominazione degli even­
tuali progelli di collaboraz.lone scicnufk.a 
tlidattka e di servizio e le ~pecilìch~ 
, 1ru11un, di ateneo con cui tali collabora­
zioni sono effettuate. 
o. 2. 12. 5. 

Poli Bortone, Rallo, Servello. 

Il depu1a10 Adriana POLI BORTONE 
(gruppo MSl-destn nazionale) rncco­
mn11do l'approvazione tlei suoi subemen­
damenti O. 2. 12. re O. 2. 12. 2 dei quali 
ribadisce le finalità. 

La Con:,missfone respinge i subenien­
damenti Poli Bortone O. 2. 12. Il e 
O. 2. 12. J , mentre vengono ritirati 

0

i su­
bemendamenti Poli Bonone O. 2. 12. 5 e 
Mensorio O. 2. 12. 6. 

Il depu ra to Giovann.l BRUNI (gruppo 
repu bblk aool esprime riserve sul testo 
propo510 dell'articolo 2 in quanto ritiene 
che andrebbe megl.lo speci6c.ato li riferi­
mento agi emi di ricen:a, un comparto 
che appare invece so1t0silma10 in tale ar­
ticolo. 

Dopo clic i deputati Sergio SOAVE 
(gruppo comunista-PDS) e Gianni MAT­
TIOLI (gruppo verde) banno annunciato il 

5. Lo smtuto è emanato ~ o le pro­
cedure di cui agli articoU 6, commi 9, IO 
e 11. e 16, commi 2, 3 e 5. della legge 9 
maggio 1989, n. 168. 

6. Lo Sl3tuto ado11a la procedura di 
revisione stabilita d.all'art.kolo 16, comma 
2, della lc:gge 9 maggio 1989, n. 168, per 
le materie di cui alla •lcuera a) del 
comma l. Per la revisione delle rimanenti 
materie di c:ul al comma I, lo statuto 
adolta una procedura semplificala, preve­
dendo comunque il potere di iniziativa 
del senato accademico ed il parere del 
consiglio di amministrazion,~. nonché 
delle facoltà e dei dipartimenli inleres-

voto fa vorevole all'emendamento 2. 12 sati •· 
del relatore ed il deputato Adriana POLI 3. 11. 
BORTONE Cgruppo MSl-dest.r11 nazionale) Il relatore. 
ha csprasso il voto contrario del suo 
gn.,ppo, la Commissione approva l'emen- Il MinislrO dell'Università e della Ri­
da men to 2. I ;i del relatore interamente cerca scientifica e lecnologlca Antonio 
sottitutivo dell'ankolo 2; risultano cosi RUBERTI. nel concordare con l'ememla­
precl":5i l~lli. gli alt.ri emendamenti • pre- mento proposto dal relatore, osxn,a che 
sentau a li arncolo 2. l'esigenza prospettata nella preudwre se­

Si passa quindl all'anico!o J. i cui 
emenda rne.mi riisuh.ano pubbli,;ali nel Bol­
ll t1/110 dul4 Gìunre e delle Commùsiom 
parla=nran del 23 maggio scorso. 

Il relatore Vincenzo BUONOCORE 
(gruppo OC) presenta il seguente cmeoda­
mcn10 interamente sostitutivo dell'arti­
colo 3 volto a recepire le varie esigenze 
emerse nel dibattito della scorsa seduca, 
del quale illuslra la panala e le linee 
guida, 

Sostituire l'articolo J con il seguente: 

ART. 3. 
(Auro,romia slatutaria). 

duta di prevedere idon..., procedure per 
l'adodonc dello s1a1u10 potrebbe essere 
evcmualmcme soddlsfa1111 nel quadro 
delle nonne transitorie e flnali. 

li de-pu1ato Luciano GUERZONI 
(gruppo siniotn, indipendente), in riferi­
mento all'emendamento 3. 11 del rela­
tore, sottolinea anzitutto che la le1ter.l b} 
potrebbe euere opponunamente fusa con 
la lettera d}, mentre ritiene opportuna 
una nuova formulazione della lell era ,I 
che preveda anche il riferimento ad altre 
forme di partecipazione studenlesi.:a. 

li minislrO dell'Università e della ri­
cerca scientifica e tecnologica Antonio 
RUBERTI ritiene condivisibile l'esigenza 
di una più compiuta formulazione della 

Il deputato Adriana POLI BORTONE 
(gruppo MSl-d<1tra nazionale) nel sottoli­
neare l'opportunità di prevedere un espli­
cito riferimento ali 'articolo 16, comma 4, 
della legge n. 168, condivide le osserva­
zioni del d pulato Mallioli sulla necessità 
di prevedere un'Integrazione diversa del 
Senato accademico che contribuisca ad 
evitare ingimte disparità di 1ra1tamen10 
fra i doçen ti. 

li depuuu.o· Gic,v:mni BRUNI (gru ppo 
repubblicano) ritk ne clic 1B qu~t!one Mii• 
levata in ordine a4 cumma S dell'cmends- ·. 
memo 3. 11 del !"latore non s • di c:ITTII• 

tere mernmente u,cnic.o. 1TU1 111ppre.scn1i 
un problema che va affrontato nel me­
ri to; n propo,ilto giudk impre,clndlbile 
comorc " ' criteri naturull dei con.corsi per 

docenti. 

il reln"1r,, Vlnc.enzo BUONOCORE 
(gruppo DC), d.i front.e 11llc dlvmlrà di 
po,izioni emerse nel dib:uùto, pn:clsa che 
In disciplina Allu~lmeme in vigore e 
quella prcvi1Ll! d.llllr.t lcff8" n. 168 e lo 
st:uuto conc.i.nucrn 11d d<c:re cl11llna10 se­
wndo le nonne ivi previste sia che si 
mantenga il comma 5 del suo emenda­
mento sia che lo si sopprima. 
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Il dcpuroto Gianni M.A1TJOU (gruppo 
,·erdel ribadisce che l'anicolo 16 della 
lcegc n. 168 il una nonna di car.111cre 
1r:u1s.11orio e ,,a 1><: rclo sos111uit.1 con una 
nuova disciplina a regime. Il problema ha 
una valenza politica e non procedurale: si 
tratta di dare un \'ero assetto democri­
suano all 'Uni crsnà. 

li depu1ato Luciano GUERZONI 
(gruppo sinistra indipendente) ritiene che. 
·omc usscrvato 111 1m:ccdenzn do! mmi­
s1ro Rubcni. l'c.:iigc1w, prospc1u11a pou·a 
c~~re ,uddisfo11a à ltraverso un·apposu a 
oisposizione transitoria. li problema va 
affrontato in quella sede: in CD!!O contra­
rio. qualora si cuns1dcrlno ammissibili 
g1a In ,,uesu1 sede gli cmcndamenu p~r 
mdoficim-c I articolo 16 della legge n. 161!. 
d suo gruppo chicd.:rll subi to l'ubbina­
mcmo ddlc proposte ùi legge g1:1 pn:scu­
r:stc in mutcrin. 

Il Ministro d ll'un,vcrs I e Jdl11 n• 

,crea sc1en11lic:n e u:,cnoio 1ca Antonio 
R.UDERTI intonde ll02.INl lO p1~isnrc che 
l'an,colo 16 della legge n. 168 prevede 
c.sphdtamcme la composh1lone dell'or­
gano cui spella il compilo di emanare lo 
sui1u10. Il rifeiimemo nd unn fu turo le gc 
dl nuun21onc cunccmcva unica.mcme l'np­
provazione dl w1a le~ge-quadro di a u ua­
ziom: dei prin ipf di ,,u1011omia , ma non 
consen1e di rimettere io discussione lo 
cumposiz,onc cicll'o1111U10 cosdtueme che 
r:tpprescnta wi probfemn nJOlto defmìti­
•11111c11te clal l Jtcsso anfcolo 16. Ouc 10 
punto va messo m particolare evidenr.o 
peJ' evitan: cquJvoc:1 sull'lmefl)relnzione 
d~ll 'a rticolo. 

posizione Jd Senato accademico iu corso 
d'opera. provocherebbe non pochi 11ro­
blemi. soprattutto con nfcrimcnto o 
quella università che s1anno ancora svol­
e:endo le procedure di emanazione dello 
;tatuto sulla base della legge n. I 68. 

Il dcputu.to Gi ncarlo TESINI !gruppo 
DC) sostiene che noh si può in alcun 
modo rimcn cre in d lscussiona l'nrticolo 
16: ciò infatti provocherebbe effetti del 
tutto negauvf sulla vlta dc_gl :ttcnci. Ri• 
1iene inoltre deviante il collegamemo che 
.: s 1ato dn alcuni operato con le diverse 
oroblcmallcl1c rei. ti\•e a ll'an1r.nln Il· ~•H•· 
cipare all'articolo 3 le tèma l che proprie 
dell'articolo 8 è un 'operazi.one del tutto 
fuorvinnce . 

IO e 11. e Il> . commi 2. 3 e 5, della legge 
o mn~gt0 1989. n. 168. 

ò. Lo s ta lUIO ndou a I procedura dJ 
revmone stabilita doll"arucolo 16. comma 
2. dell a le1rne 9 maggio 1989. n. 168, per 
le mmcrie di cui alla lcuera a) del 
comma I . Per la revisione delle rimanenti 
m111<,rie di cui 111 comma I, lo statuto 
.adotta una procedura semplillc:nt.11. preve­
de ndo comu11que il potere di Iniziati ~• 
del senato occodcmico cd ti pruw,, del 
constQlio ,li ~mminisuiulonc. noncht 
d.clle - acol t · e tlcì dlpan,mcnd ìnlN'CS-
sn ti. 
ì 11 

Il Relatore. 

li Prcsldcnte Mauro SEPPIA avverte 
che a inie emendamento sono stati pre-

11 Presidente Mauro SEPPIA ritiene sentali i sc.gucnll sub.:mendameoti: 

r ccrcntorl e degli :.i.ss1s1cnt1 Jd nmh, ud 
cs11urimc.n10 cl.:111 . 1·ispcll 1\'am~nt ·• Jai 
professori ttrdinur1 . ,l,11 pro1e55or1 .i so­
~iau. dnl ricercatori e J:11d.1 nss1s1 ·n11 t.lcl 
ruolo ad csnurimcnto. in modo da assicu• 
rare, insieme ai mcmbn del st:nalo acca­
demico, e ai direttori dei dipartimenti e 
dc.gli istituti di cui 111 pu 111u al, Identica 
rapprcsent:tnu :11 pro!e5501·1 ordmon cd 
associati c. nel loro lns101ne. n1 rlc.c.rca1orl 
e ngli assistenti dd ruolo ad c~nunmemo. 
cd nnche un'equilib tu 1Jppr~s,mtanU1 
dell 'areo scien1ifico-disc1plitmrc rappr.:• 
sc n1111e nell'ateneo. ,li cui a l comma o 
ùd1'anicolo ii ùeììa ic_g ge i ~-r-9; 

e) da rappresenl:ln ll dc.RI Sludenti. 
eleni in numero ~um ~poodcme a 11uello 
dei profo.ssun ordinari , assocrau . ecc.: • 

d) dn rapp esentano dd personnle 
tecnico-amministrativo. nello stesso nu­
mero delle altre componenti. che la modilka. in quc.sta sede. delle pro- All'emendamento 3. I I del relaiore, al 

~cdure previste dalla legge n. 168 rapprc- comma I. dopo le paro/,,_:con la quale ag• 
scntcrebbe un problc.mo ossaì dclita ,o yuuretre le .Sfl!Utmi: ferme restando le di­
che nsch1uchbc di arrestare tu tto il pro- , posizioni di cui all'articolo 16, comma 4 . 
cesso cli r fonna d~i suuuu unh·ersilnri . della legge n. 168/1989. 
Rko1·da .:he l'articolo 16 della legge o. 3. 11. 2. 
n . 168 e unu normo imperau vn e non 

Lo statuto è eri\a.muo secondo le pro­
cedure di cw all'ankolo ò, comma 9. IO 
e 11 e 16, comma 5 della lel!ge n. 168189. 

u regolamento elettorale per costituire 
il senato accademico intea:rato e delibe· 

Rallo, Servello. rato dal senato accademico senmo il con-Poli Banane. 
1rans11orin. Problema diverso .: invece 
quello che concerne il ruolo delle diverse 
categorie del cloc;cntl: tale problema do­
,Tà essere a (rontato all'articolo 8. 

Il re latore Vincenzo BUONOCORE 
(gruppo OC). a lla luce del dìbn11l10 s~ol-
1osl. riformula il suo emendnmcntu 3. 11 
nei termini scguen1i : 

Sostllwn l'omeo/o 3 co11 i'/ sc~uem~: 

ART. J . 
I Autonomia statutaria). 

.~ll'emeudamenro J. I I dtl rdatore. al 
comma / , l,rrera Bl. agg1m1ge:n le segutmi 
parole: nonché de lla organizzazione e hm­
~ìooomcmo deirli impian1I .sportiv i uni• 
vcrslt:1n. fln:1Hz:io1i olio s••olgimemo di 
attività sponive. in collaborazione con il 
C.0.N.I. e gli I.S.E .F. 
O. J. 11. 6. 

Mcnsorio; 

l/l'emwdamm10 J. I I del rcla.rore, al 
eomma I , sos.11111,rc la le1tera O). con la 

siglio di ammiois1razione. 
O. 3. 11. 7. 

.\1;1111011. Scalm . r mino. 

,lltcm1r,u/am,m10 J . I I del rrluro,~ a~­
J.:iu,1 cff. clupo ,t (umn11J 5 i set:ut11rt . 

3-bi.1. Lu ,r111uw d c,plin:.i le 111oduU1a 
d organiuaz,onc e 11nn.ozu1mento tielle 
au lvhà spon ve m a mbno umvt!TS11ano. 
nonché le modalh:i ùl genuune cw~I im• 
pianti sportivi. E obro<m1n lo le1rn.e 2~ 
!!-iugno 1977 n. 394. . 

Altra questione " invece quella riguar­
dante eventuali proposte di modifica del-
l'anicolo 16; si tratta di un problema del I. Ogni università adotta uno statuto. 
1u11o diverso da quello di vnran, una con Il qucile sono disciplina ti: 

s,~u•m•: 
,Il le forme di partecipazione degli s tu• 

d<!llti alle dc:Ubenmooi a ttinenti la pro­
g:ramma%1one , gcruo11e e \'criflca dell 'au l­
nl3 clìda111co. l'n11Ull%10ne del diri llo allo 
,nudio, l'organt:=z.ione dei servizi dldat­
tici complementari e degli altri servizi 
universitari, nonché alla ddinizione del 
regolamento didattico di ateneo e del re­
golamemo degli studenti. 

5'-IQ". Per l'anno 1992 lu t.1n:1.1u1ncn10 ' 
iscriuo nd cap toto l5 13 dello ,ro10 di 
previsione della spesa dd ilmsu,ro dc:1-
l'unìvorsità e della ncorca scienllltCJI e 
1ecnologica vieni! rlpanllo ra le 1111lver­
silà con decreto del Min lstm dell'univer­
sità e della ricerca scientifica e tecnolo­
e:ica da emanarsi sentita la conlerenza 
pe~anente dei rettori. Per gli annt sue• 
cessìvi le modalità di ripan1zione \'en­
gono indicate dalla legge di approvazione 
del bilancio di previstune annuale dello 

legge sull'outonomin clcll'univcrs tll. le~Ke _ 11) gli orsonl, la loro dura_ta. coml>O; 
che si con1igw:a 11ppunto come 11!1\lll• s1.z1on': ,: <l?mpltl . nonché le ln_cohà ". 1 
zionc. e non modilic:1 , dcll'articulo 16. Se dip;u-umenu. nel rlspe110 del pr1nc1p1 f,s­
non s i ten ono prcscn1I ,1ues1e osservo- satl dall 'nrticolo 8: 
tloni. s i ri chla d ..:onfondere i termini /J) I criteri e le procedure ~er I~ 
del prob lema, cun il nsch1r;, di dclcg1111• custl 1uz1on,: Jelle aiLn: S_'-1:J llun, d1tlalll· 
man, gli auuall Scn:111 .iccndem e, . che. sc_iennl1ch_e .o di sci-v1z10, nel . n~peuo 

O. 3. 11. 3. p,•oblema ancora diverso ç poi quello dello ltbcnà. d1 msOl!flomcnt~ e dt rice~ 
conc:enicme li ruolo il i do<:cnu: anche .: dei pnnclpt geru:_r:tll ~ssau n~ll :t _disc_, . . 
tale problema non va confuso cun l'appli- piina rclo1iva agli ordtnament1 J1da111c1 

De Julio. Stato. 

caz1one dell'articolo 16, ma va nffronu,to un1versmm dalla legge 19 novembre 
liwecc 111 modo tlisiinto nd cono ddl'c• 1990, 11 . H l : . .-lll'emendamen10 3. Il del relatore, al 

,.:/ le ct,mpc1en1.e reuolameman degli comma J, aggumgere al/'m1Cllllamento in 
snmo, della lcl!S• · ureum e delle st rutture Jidam chc. sc,en- /ìne le se,uenri paro~: ed ai centri ioterdi-

111;chc e di serv11,10. ui sensi ddl'art1co- J>animentali la cui anività è d'interesse 
lo .i: g~nerale per l'ateneo. 

,11 la wmpos1zlonc e le competenze O. ) . 11 . .i 
ud 1c11a10 t.leell s tuden ti e le a lt re !onne 
di p:,rrnc1pa.z1onc studcntcscn . 

Guerzoni. Soave. 

O. 3. 11. 5. 
Sane:iore:10, Gu!!r2on.1. Sua ve. 

Gelli. Pinta. 

La Commissione respinge il subemen­
damento Poli Bonone O. J . I I 2. 

Essendo stato ndrato il suoemenda­
mento Poli Bortone O. 3 l l . I, la Com· 
missione respinge subcn1endament1 

Il dfpumta Adriana i'OLi BORTONE 
(v.nrppo MSI-destra naz1ona.le1 non cundi­
,·ule le osservn7,.1on1 del m1n1s1ro reln11vc 
all 'hnposs1bllllà di rid!scu1<•re le funuoni 
~ le compos1zio nn tJcl Scnnto nccudemico; 
la scelta operata dnll'articolo 16 della 
legge n . 168 non appnre infatti definiuva 

2. Lu s1a1u10 prevede le modalhà at- ,11/'emendamouo 3. Il da relatore. al Mensono O. 3. 11. 6 e De Julio O. -1 - 11. 
traverso le ounh eli orizani culleJl.nJ..U PoS- cmnma .J. tJ_P_grUni!~ in. Jìne il -~'-.~'~ 3. 

I • I I• I• 
cd u pc:n::iU ~u:,cc:nmm: t:" m~uJ<uu~a ut 

mudifiche. 

Dopo che il rclaton: Vincenzo BUO­
NO ORE !1;n.1ppo bel hn 11rcc1sa10 che. 
da un punto d 1 oi~tn 1ccmco. l'intefl)reta­
tionc c.lell'n.ntcolo IO nv1111nna da l dcpu• 
tn1u Poli Burtonc non e ,n olcun modo 
acceunblle. il clc purn10 Glnnm MA'mOu 
\irruppo venie) mstste sull'oppor1un11 di 
:1 c:mtona re per 11 momento la quesuune 
o di decidere cvei11U11ln1cntc JJ lro.slcrirl 
al .:apo 1·cla1ivo olle nonne 1ransilone. 

Il deputato Sergio DE JULJO (gruppo 
~i11rn1ru inclipende11re1 mm concorda s ul­
l'indknionc propo~I d.ì rl nvìn.rc •I pro• 
blenm alle norme 1r:111.o;1 1une. , uencndn 
che ti punto cent le sta quollo di un e­
satta intell'reuu.ione dcll 'an1colo 16. Tale 
anicolo va accellato così come è, oppure 
va modificato. Un mutamento della com-

sono eleggere nel propno seno giunte ese- purodt,: nonchl! l'inserimento, a ùomanda. 
cu1ive. nonché le Funrioni e le atmbu• nel ruolo dei ricercatori. degli 1111uali get-
1,10n1 di qu~tc ultime. tonati. con almeno un biennio di servizio 

}. Lu s1a lUIO ,ndica, , lire.si. le 111,ll presso i policlinici universitari. 
iure didauiche. sc,en uliche e di servizio o. 3. 11. 8. 

Mensorio. 

..\l/'eme11damen10 J. I I del relatore, so-

11 Ile quali e a11nbuim au1onom111 ltnanzla• 
ria e dì spc.sn. dn eset·c11:i= nelle torme 
previst • dal rcgQ lamcnto di ateneo o.li cui 
:.i ll 'ar t11:_olu i dello legge 'I mn~g10 1989. 
n . 168. 1'.1le nutonomi:i e .:uinun<1ue uttri- , wuire il comma 5 con il seguente: 
bu1111 ;11 diptndenti. 5. Lu statuto di ateneo e deliberato. 

4 ·on nlcnmen10 alle a11 1,•110 :1ss1-
, tenzm.li, prcstntc dalla 1acolt3 Ji mcd!• 
ctno. gli ~tatutl dalle un1~ers11a possono 
prevedere 1111nne spec1llchc - .:om111111bili 
con 11! I 'llH} 1u11versuont! e .s ,nuanc v,. 
guru i _ ni:uunlnnu l'a.,--se uo ornan1w111vu i;r:uo: 
ncctssono 11ll':,.ssolv1mento dei compili di .,1 da tulll i direuon dei diparti· 

, cntito il consiglio di amministrazione, 
ud rispetto llelle norme che regolonu 11 
.confcr1mt:1110 dd valor" leit.ile oi tiloll di 
<1ud1u, ., mngg1oranza a5soluto d~i cum­
ponenti. dal senato acca<lem1co 4,,;us1 intc-

dida11i1..'tl e di ricerca connessi alle alli­
vità uddette. 

5. Lu statuto e emanato secondo le 
procedure di cui agli articoli 6. commi 9. 

n,enll e Jegli isututi; 
hl da tanti rappresentanti dei profes­

sori ordinari. Jei professori associati, Jci 

11 deputato Luciano GUERZONI 
(gruppo sinistra ,ndipendenteJ illustra il 
suo subemendamemo O. 3. 11 . 4 di cui 
ribadisce le finalità. 

li deputato Sergio DE JIJLIO f~ruppo 
sinistra mdipe,identcl annuncia d suo 
vo10 contrano a tale subemendamen10 
non per il merito. ma m quanto non 
favorevole ad ulterion spcctlicazioni del 
testo. 

La Commission appr,.,• . . ,. t.l\ore,•oli 
relatore e Governo. ,I subcm, •1d:.111c1110 
Guerzon1 O. 3. 11 . -1 . 

il depu11110 Gianm MA lOU lgru ppu 
. d ) n1ccoin nd r111 pprova1.1onc del ~uo 

, er e 11 7 he n,,:ep1•ce 
subcmen <J.,mcnto O. • · e ~ 
le esigen11..· _-sptessc dal movi1nento stu-

d<ntesco. 
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11 dcpu1a10 Sc rg!o DE JULlO (gruppo 
,lnlstrn lndi pe.ndén1c l dichlam di aste­
nersi dal vo10 su 1alc subemendamcnto fn 
quanto ritiene che la su.a approvazione 
imrnlccrebbe le procedure onualrncme in 
corso di approvazione degli staluti uni­
,·ersllari. 

Il depu1a1Q ScrB•o SO1\\/E (gruppo co­
mu n1~1a-POS). , ulla base delle cons1dcra­
iion i cià espn,sse nel corso dal dlbau110, 
annuncia II suo voto favore-vo li: nl sube­
mendamento O. 3. 11. 7, condi videndo se 
non i dettagli i I contenuto di fondo che 
L!SSO reca·. 

li deputato 1\drlam1 POLI BORTONE 
li:mppo MSJ-desirn noz1011alcl annu.ne,a Il 
uu ~ohl l~vorevulc al subumcndamemo 

M:111l011 O. 3 I I . 7. mcm re i depu1a1i 
innca rlo TESJNI (gruppo DCI e Gio-

• ~11 111 BRUNI l~rupp<.l repubblicanu) an­
nunclono. o npm · Jcl rlspcll ivl gn1ppi, il 
,nw L:ontnnio. 

li Presidente Mauro SEPPIA dichiara 
il suP ,·010 c:ontrano al 5ubemendn.memo 
O. J: 11. i li ~un!e, Il npprovat~. rnppre­
semcn,bbc un ckrncmo sc:irdlnantc dclb 
d ta un i\•ers,mrin: proprio pct quéstl mo­
m·I si snrcbbc 1L,pouoio un ma~ ion: 
~~ns,billrà ,fa pane 1ld prcsematon: . 

La Commissione respin!!e il subemen­
damento Manioli O . .3. 11. I. 

Essendo slalP ritiralo il subernenda­
mcnio Mon~orio O. 3. l l 8 con ri!civo di 
1rnsìormarlo in un t>rtl lnc del ~forno, il 
deputato Mario LulJa SANCIORGrO 
(g.ru1>po comun1su1-POSl ra.ccommndn l'ap­
prov~zionc del ~uo subemend=cnto 
O. 3. 11. S, souolineando che non si puo 

· rinviare. come proposto dal Governo. alla 
legge sul diritto allo studiP la disciplina 
delle attività sportive in ambito universi­
tario: tale disciplina deve essere invece 
esplichamentc affront.o.m dalla legge in 
es1un" propno perché rapp=cnrn u.n mo­
mento imperlante ddla •ha univers11.oria. 

Governo non vi è alcuna pn:cluslonc nel 
merito. 

Essendo sta m il subomendamento 
O. 3. J I . S ritirato cc.lii l'inte"3 di naf• 
front.-u-c le 1emnùchc da esso recate in 
altro mumcnto, il deputato Gianni M/\T­
TIOLI (gruppo verde) chiede la vo1n,ione 
per p11J1I separate dell'emcndomenw 3. Il 
dd relatore. lutendendosi per prima pane 
quella. compresa dai commi do I a 4. 

Il deputa to Sergio SOA\/E (gruppo co­
mu.nista-Ptls> rit ie ne condivisibile la rnn­
ccz10111: tlel1'001011omìa delineata nel 
primi quattro commi del l'emendnmentP 
J. 11 del reJa1ore: onnu.ncio. pen: o il vero 
favo revole sullo primo parte. mentre su lla 
«:conda pane li suo voto sàrà contrario. 

Il dcput ot.u Se~o DE J ULIO !gruppo 
sinistra lndlpcndeo1c) annuncln l'u~tcn­
sione sulla prima parte dell 'emendamento 
3. I I , moti vata dal man<:11ro accogl.imcnto 
del suo subemendamentP O. 3. I I. 3. 

U deputato Adriana POLI BORTONE 
(gruppo MSl-dc.s1ro nDl'.Ìonruc ) ~nnunclo 
l'os1enslune su lla prima parte Jell'cmen· 
darncnlo J. l l cd H voto contrario $ulla 
secooda parte. 

La CPmmissione approva la prima 
parte dell'emendamento 3. I I del rela­
wre, cosi come modificato dalle prece­
demi votaziPni dei subemendam~mi. 

Il depuuuo Lucinnu GU ERZO NI 
(gruppo sinistro. indipenden te ) chlcdc di 
votàrc d is1lmameotc l commi S e 6 del­
r.,mimdawcnto 3. 11 . 

Dopo che il deputato Gianni MAT­
TIOU (gruppo verde) ha annunciato il 
suo votP contrario sul comma 5 deU'e­
mendamentP 3. 11 del relatore, la Com­
missJonc lo approvo . 

U depu1a10 Luciano GUERZONI 
(gruppo sinistra ìndipendo.nte} annuncia il 

Il deputaw Luciano GUERZONI voto favorevole sul comma 6 dell'emenda-
(gruppo "si nis1ro lmlipendemel, nel condi- rnenl<l 3. I I in qunnw esso rece.p,sce 
viden: Ili po,.,,. .. , del sube.mcmu,mcoto nella sostanza un cmcndamenw prtsen-
0. 3. 11 . 5. sollcci«i il rel~.1orc ad una 1a1<.l dal suo gruppo. 
più a ncntn con.sid razione cid IL"mn u 
lungo trascurato. Non >OJTI!bbe clie il 
vero molivP d t·lln CPntrarictfl sia dc11a10 
da ragioni non lraspa.renti. come ad 
esempio il fatto che i 14 miliardi sono 
\'eicolati in un certo modL). 

Oopo che il deputato Glo-..rnru,I BRUNI 
(grupp(> repubblicano) ha espresso il suo 
\'Oto favorevole al subemendamento 
O. J , 11. 5, il dcpul<llO Nicola S AVINO 
/grup po PSI) so11olinea l'opponunuà che 
la tlì~ciplina udrn11h·i10 sporuvn in :un­
bito un.lvrrsitario vada oppununamente 
raccordata rnn quantP già prev isto dalla 
legge sugli ordinamenti didattici in cui 
\·iene consacrato il principio di autoge­
stione delle attivita sponive. 

11 Presidente MMu-o ErPIA cm,v icne 
sutr<.lpponunllà che il ~uoemendarnenw 
in ,·sarne vada ractordn10 con !'art, c,>I<> 6 
della recente legge di riforma degli ordi­
namenti didatlici universitari. Per questi 
motivi propone un accantonamento di 
to.le subcmcndamemo che con:«!nt1 Ji ef­
fettuare gli upp<munl ~ppro!ondirncn1f 
:inche po,r !dcnt,lìcan,, a ll' interno della 
legge. I.i •cdc mi11-l.iore per recuperare le 
tematiche da esso affmn1:i.tc. 

La CPmmi,;siune approva infine il 
comma 6 dell 'c.mcndamcn10 3. 11 del re­
latore. 

A seguito dell'approvazione di tale 
emendamento risultano pertanto preclusi 
gli altri emendamenti presentati all'arti­
rnlo 3. 

li Presidente Mauro SEPl'l,\ rinvia ad 
altra sedutn il seguilo dell'~same. 

rs SEDE REFERENTE 

\lerco/e,./1 12 g111g110 /991, ore 15,40, -
Presìderrt.a Jel Pres1de111e Mauro SEPP/1\, 
,.,d, ,lei Vrcepr~s1</ent• 8111111:<1 CEI.LJ. -
l111t.:n·,ene ,i ,,u,ustr-o dd/'u111vt1r$rld I! ,lttllu 
r,cert ... a .\Ch:,uou;a t! st!cuolacu.:o ,huomo Ru• 
herrr. 

(Seguiro dell'esame e rinvio/. 

li Presidente Mauro Sl?PPli\ ri,urda che 
nella scd11m del JO maggio SL-orso lo Cum­
m1ss1one ha approvato l':1r1 1colu del 
<lisce.no Ji kj!gc n. 5•160 assw, to cumc 
l~s lo base. J>a n periamo nW •samc del ­
l'articolo 4 cui sono riferiti i seguenti 

Il Ministro dell'U nivc1'5.i tà e della ri- emendamenti: 

A.I comma I susllluire le parole da: sono 

senaio accndcmico. sentiti il consigli.o di 
omnlinist.raz.ione e 11 1cnato degli studenti. 
f';lpp rovazione delle norme regolamentari 
r~latjvc a lla questioni didattico-sdenl fi­
che . L'approvazione del senato desii stu­
denti è riservata all'autonomla del uno10 
degli studeml , sentilo il ~noto accademko 
cd il Cons,gliu di ommimslnlllone. 

4. 3. 
Poli Bortone, Rallo, Servello. 

Al comma I sostituire le parole da sono 
comunque riservate fìno a didattico-scien­
lifiche co11 le seguenti Il regolamento degli 
s tudenti e le nonne n:golamentari rela tive 
olle questioni dida1Uco-sden1ilichc sono 
npprovati dal !onato accademico, dopo eh,: 
·u di cs·s1 abbiano espresso parere favore­
•·ole il consiglio di amministrazione ed il 
i cna to de@ II studenti. 

-I. 2. 
Poli Bononc. Rallo. Servcllo. 

.4/ ,·omo,m I , sosrmm• le parale: sentiti il 
cuns lgliu di nmm1ms1raz,one e li scnnio 
Je ~li :Hudcn11 . co►t le $e~11er111, sentii.O li 
cunsie liu <l i ommlnistrozionc. 

-I 6. 

De Julio. Soave. Gelli. Guerzoni. 

Sostituire il comma .J con il se~uenre: 

-1. I rcgolamenu di ateneP dì cui a.i 
,•ommo I e 2 sono del ibenm i.lotdi orgoni 
111dica11 nullo stntoto èd ama.nnri sccomlo 
le protcùure di cuJ all'orticolo 6 comma 9. 
IO e 11 della lc~ge n. 168 d~I 1989. 

-1 . I. 

.\lanioli. Scalia, Tamino. 

Il relatore Vincenzo BUONOCORE 
lgruppo DC) lnl"ita al ri ti ro I presentat<.lrl 
,lcg:li cmcmlamcn ti De Julio ~. 6 e Manioli 
4 I : esprimo, parere contrnno sueli altri 
~mt:ndnmcnu . ·~ 

Il 111,ni 1ro ddl'un,vers11 n e <l~lln ri­
ccrcn s 1cn1 1hca e lecnolo~1ca ,\n1omu RU­
llERTI .si -associa ,1I p~n:ro e.presso <lai 
,da1ure. 

EssendP srali dichiarati decaduti eli 
emendamenti Pilli Bortoni 4. 2 e 4. 3.- il 
deputalo Sergio SOA\/E (gruppo comuni• 
,ta-PDS). aderendo all'invito del relatore. 
ritira I 'cmendamenlo ..J . o Lii cui e cotir­
""-'"""'°· pur nbndcndo l'upponumtà di 
,11>pro1ur,dirc nel prosici,uo dell'esame la 
disciplina del senato degli studenti preve­
dendo una nonnativa più llessibile. 

li dcpulatu Gianni MAlTIOLI lgruppo 
, erde) insiste sulla vot11210nc del suo emen­
damento 4. I, la cui formulazione è più 
adeguata allP spirito della legge in esame. 

La Curnm issiont! t\ ·!Ul)n~e l'emenda­
menw •I, I ~d appruva l'umcPlo 4 nel testo 
del Senato. 

Si passa quindi all'articolo S. al quale 
risultano presentanti i seguenti emenda­
menli e subemendamento: 

E"ENUA~ENTO Al.L.E..\lii.Nl>AM.ENTO 5. 
UP.L AEUTOR , 

,\e,:m11~e-,-~. m /i,1t. ,, .~c~ru:nte pt!nod.o.­
Per l'a11uaz111ne del d is p<.lSW ilei comma 3 
dell'a no colo 11 sor,p dispos1c le forme di 
pubbli~illl previste dall'un,colo l, comma 
6, della presente legge. cerca scientifica e tecnologica Antonio 

RUBERTI condivide l'opportunità di un 
■pprofondimento del subemendamento in 
questione. precisando che da parte del 

comunque riservate, fin.o a: didattico-scicn- O. 5 , Sa I. 
tifiche, con le seguemi: È riservala al Poli Bortone. Rallo, Servello. 

Sosmulrn l'artil:olo 5 con Il ugueme: 

I. L'au111nomi"- didattica del le unh·er­
sità è esercmua nel rispcu o della legge 19 
novembre 1990 , n. J~ I. 

* 5. 5. 
Il relnto_re. 

Svsmuire l"arricu/u 5 con ,I sè~ueme: 

ART. 5. 

IAuronmnia Ìiidauicai: 

I . L. 1utonomia didatc ca delle uni ver­
sità è e~crcuau, nel ri•peno della li:gge 19 
novem bre l ',lQO, ti. 3,1 I. · 

• s. -1. 
De Julio, Spave, GuerzPni. Gdli, 

5angìors ,u, 

Aggi1111gert rl segr,e111• cumma, 

2. Le unh·crsltil concludono accordi c<.ln, 
le ammlnis1razioni dello Staio e co11 ~rÌt 
pubblkl e privali, i111liani. comunh;iri. 
strnmcri t-d lntemazìonall per O@nl forma 
di· coopcraz1one didattica, previo pare·re 
favorevole della Commissione m1ilonalc di 
controllo sulla nc..-01 e la didattica. di cu, 
ol successivo artk:.,Jo 13-bis. · 

5. 2. 
PIJ!i 8Prtone, Rallo, S,erve!lo. 

Ai:11i11.11~ert, m lm~. ti se~1wue pedodo: 
Le Commi$sioni d'csmme di profitto, di­
ploma e laurea i;ono presiedute da un 
professore ui ruolo. 

's. 6. 

Viti. Ferrari Bruno. 

il,f;,:i111111e,-e i>r tì ue il sl!J!w1mc r,enodo: Le · 
Commissioni d 'esame di .proiiuo diplomo e 
laurea sono presiedute da un prolcssure i.li 
ruolP. 

• 5. I . 

Calarelli. 

Il relatore Vinc&nro RUONOCORE 
(gruppo DC) racoornanda I'. pprova,:1onc 
del suo emendamento 5. 5 e dell'indentico 
emendamento Ds Julio 5. 4; invita al ritiro 
i presentatori ~!?li identici emendamenti 
Cafarelli S. I e Viti 5. 6; espnme parere 
contrano sugli altti emendamenu e subt!'­
mendamento. 

Il Mlnistrn dell'università e della ri­
cerca scientifica e te,:nolu11ka Antonio RU, 
BERTI concorda con il parere espresso dal 
rdawre. 

I deputati Vincenzo \/ITI (gruppo DC) e 
Francesco CAFARELLI (gruppP DCI. ade­
rendo all'i nvito del relatore, riurano gli 
idcmìci cmcndamérui 5. I .: 5. 6. pur 
so11olincando la nt'ccssità di un ripenSll• 
mento più generale delle problemauche da 
essi recati nel corso dell'esame dei succe•­
sivi articoJi. 

Essendo s r.a1i dichiarati decaduti il ,;u­
bemcndamcnm Poli Burrone O. 5. 5. 1. 
nuncht! il successivo emendamento Poli 
Bor1unc 5. 2 la C'.\lmmissionc approva gli 
lucnticl cmendsmenti De Juliu 5, .. e 5. ::i 
del relatore, interam~nte sos1i111t1vi dell'ar­
ticolo S. 

Si passa quindi all'articolo 6 cui risulta 
presentatP il segllente emendamemo: 
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Sostrrui~ l'articolo 6 cmt il segumre: 

ART. 6. 

(Relazione su//"a11ivi1à dida11ica/ 

I. li rettore presenta annualmente al 
Minisu-o dell'universitil e della ricerca 
scientifica e tecnoloaica una relazione sul­
l'anività didattica di ateneo, elaborata se· 
condo modali~ definite dallo statuto e 

correda&a dei pareri del senato accademico 
e d~ll'or11anismo di cui al comma 2. . 

2. Lo slaluto prevede la coslituuone cl, 
or(!anis"1i i quali fissano i paramet~ per _la 
,·aluta zione dell'ellù;,;lcia dell amv11a 
svolta dalle singole strutture, del grario di 
rendimento da esse raggiunto, della pro· 
duttività nell'impie(!O delle risor.;c Tali 
oriranismi utilizzano i parametri di valu 
tar-ione ai lini dell'emanazione del parere 
di cui al comma I. Il senato accademico si 
avvale dell'auivilà dell'organismo di vulu­
taziooe ai fini della elaborazione del pro­
,ramma di sviluppo di cui all'articolu 8. 
comma 4 , leuera a). 

Guerzoni. Soave. Dc Julio 

Dopo che il dep1'tato Luciano GUEK­
ZONI (gruppo sinistra indipendente) ha 
raccomandato I 'approvazio11c del suo 
emendamento 6. I di cui illustra le finalit:, 
e 111 portala. il relatore Vincenzo BUONO­
CORE (l!Rll'po DC) si dich1ar.1 perplesso 
sulla forlftul.uione dell'emendamento in 
name Q1servando che. pur essendo piP.na­
mente d"açcordo sul fa110 che I au,vttR 
didattica dd,ba avere strumenti di , cl('· 
su-azione e di controllo, non sembn1 t;h_e 

· l"articolo 6 rappres~mi la sede piu ido1>ca 
per tale innovazione. 

rJre uelt~ leg~r uno sllmolo :.Il ':nn ov;,h ,, 
tl\/,,m,e. non ruien11 che queMo n$uhato 
pt1::,.,"ia e6:-..crc M&l!:,lllRLO IJXJI IU..U IIÙV u n m ci...~ 

cau,smo permanente di autocontrollo che 
rt ·cl11.:rel:ib~ uwocc di irri1udire m111Q110r• 
n,~nlc la strutlunl umvcrs!t11n~. Snrcbbi! 
p au up1>0rtUtllJ. ,I conu1.1r10, n.cccntuar~ 
1"1muonon11 u dcj!.lt , tene, anche J1<:1 qunntu 
r,y,uu<fa I S<:Ch l del meccan,~nil di lhJ • 

tovalutazione ritenuti più idonei. 

Il deputa.tu Luciano GUERZONI (grup­
po sinistra i11dipcndente). pur prendendo 
atto delle osservazioni del ministro, insiste 
sulla pmtata del suo emendamento 6. I 
c.:ht: cunuiLJuj11::bUe a sudiin: ii i.esw Jd-
1 ·artico!u 6 appro1·ato dal Senato che ap­
pare eccessivamente burocratico. li suo 
emendamento infatti enfatizza le respon­
sabilità del Rettore, ma lascia agli statuti 
l"oppor runa autonomia circa l'adozione de­
i:li w111nr.nti necessari. Ribadisce che il 
rischio reale è quello di prevedere stru­
me11ti di valutazione itcncnei; al contr:mo, 
gii orp:anismi prevrs1ì nel suo emenda­
mento si prdigumno prnprln come 01pa­
nismi tecnici, i quali fissano i parametri 
per la valutazione dell'efficacia dell"allività 
svolta, del grado di rendimento e ddla 
proclut1ività nell'impiego delle risorse. 

nend. In questa p1 osp0111v11, e••ìden1.i; l 
r ,mpurtnn1e <:òllcgo.mento esistente tra 
l"ill'IICOIO 6 cJ I SUCCC$SÌYI nnieolì 21 e 22 

li de putato Giovanni BRUNI (11ruppu 
ropuhbll cnno J cundlvìde 1'01,ponuniu, d, 
prcvcdcn: nella l~i;ge l:i hssnz,one d, pn 
ram,·trl del grado di rend lm cutu dell ';1111 
,•uJ didattrc:i. 

Il deputato Giancarlo T ES INI IWUl'P~ 
DC). nd condividere m pnne le hnaliui " 
cui e ispirato l'emend1;n1cn10 (> I, pmd,ca 
1mportan1e introdurre nel testo d elin l~YII-• 
elementi di valutazione: r cra ltro andrebbe 
111~ssa a punto una iom1uin~l()f11! n11ghur~ 

Il deputaw Nicola SAV1N0 (gruppo 
PSI) sottolinea il carattere loncmente tec­
nico della valutazione: per questo motl\'O 
sarebbe opportuno prevedere che i criteri 
siano fissati <la un apposito istituto nazio­
nale di valutazione. 

Il dep uintv f r:mccsco CASATI lfll\l PPo 
DC) evidc11ua 1·oppommim d i colle1w1 ~ 
l'insen mcn lo. eh· appare comlivi~ibik. di 
elementi di autovalutazione all 'intemo del­
l'università, con la possibilità da parie del 
Ministero di operare vcriliche esterne. 

li relatore Vincenzo BUONOCORE 

• ·- d,11· ·,, rsità e della ri- (gruppo DC), riassumendo i termini del 
li ,mm,tro e• Uni e . . I diballito svoltosi, osserva che sono stati 

"""" suen11ilca e tecnulogrca Amomo _RU- posti in rilievo due problemi. Anzitutto 
OEl_~Tl rib~disce le propne_ perplesstta '" quello relativo alla natura della valuta· 
orJme ,.Il uwpponunHa di aff1da_re ali~ ,.ion~. rispello al quale appare senz'altro 
!=-lll~ùJc u_n1vers1til il _co~p:.to d~ . hs5rt,.e r imprescindibile che essa vada fissata su 
Parametri. I problcn11 d, ,alutaz1011e del- . . d b" 11 . . L' n · I . f . parametn omo[!ene1 e o 1e 1v1. a 1co o 
l'efficacia dell'attività svolta sono m at_t, 21. in questa prospettiva, appare signific&-
mol•o cvmplessi e . non pos~no e_s~\c tivo anche per favorire l'affermarsi di una 
risolti sulla base d1 parametn vana .' ' cultura della valutazione . 
,bw che impedirebbero la confrontab1hw In secondo luogo, il dibattito si è in-
dei I isu1rati. centrato su quali siano 1e soluzioni proce ­

durn lmtntc p tù upponunc per I ragg,u n• 
Il J,,1,u1n1n Scl)lln UE J ULIO (JU"U_Pl'U !!lmento di t Il fìnallt, . 

Il minis1ro dell"università e della , i­
cerc;, scientifica e tecnologica Antonio RlJ 
BERTI condivide le pe11>lessità espresse 
dal relatore in ordine all'emen&mento 'o 
I. Se in{atti può appatire opportmm n 1.~e 

~m,~t n 1nd1pl'nden1cl . nd condividere l" T~ncndo conto delle varie csl@cm.e 
o•'>i! t ,.w,1111 del dcpntato Cucrr.om . ><>110 · etnrr$C, pnosenrn il s~~,ucmc emenda.mento 
hncu dir urli c mcncbmen to 6 I In respon- intcrntncnte sostil uuvo dell 'nnk olo 6: 
i;;b1ht.1 ,lei rcu urc viene chinr.ml"'1tc con• 
tigurnta !:'e forse. come sot1olineato dal 
minisLro, non è opportuno prrvcdere nuovi 

5ostiWire /"articolo 6 con il seguenie: 

orga.nio;rni. occorre però evitare di prevt"- J. I) r~ttore presenta annualmente al 
dcn;: st ! tllnrnti (L \.'aluta.zione Lroppo gc- Ministro dcli 'università e della ricerca 

5cn,nn l ca e tecnolu~1c.1 , d, seguito deno 
1111na t<> • Min1S< m •· e trasrncuc .i ll 'ls11-
1u1u w c.u , al l'nmculo 21 vno rclaiion , 
, LIII a1uvira dulnuica di :itc ri ro. dabonu;i 
~u lln b .. ~c dcli• 1d.u:1oni tr-Jsmc:ssc dM 
cons,~11 di l1Jco!i1\ f corndnm dQI purcrc 
•ibhlìP~1<>r10 dr l ~cn~to ccndun1co. 

: . Lo si . 1u1u prcvcdr strumenti P"' I~ 
,•1alulo1.1011c dcll'cU1cnc10 dclJ"o.lllvlta 
1,-olt a dalle ,111!!uli.: ~tru llurc. ,bi grndu d1 
rcndi in~mo <l~ CSS<' ra ft1ut110. della pro­
du 11v11 t1 nell"unp,e~v delle rmir:,c. sul!,, 
b:rn, ditft l• lndicn1ori di cui .,Il am culo ~ I. 

3. Le n,lu.t1u11i •••I ,I pnren· d, cu, :il 
t.:01nm.1 I udllr),u u, t v~"'.!d!"t! ~ ~(l'o.;n;~;-: ; ; cl , 
,·ulurniiom 

6. 2 

li Relatore 

La (.ommissione approva l"emenda• 
mo nto 6. 2 J!."l relatore m tcramente sosti• 
tuti \'O dell'atc k olo b: n ,.,ultn cosi assnrb1111 

l"e111~11damen1t. Guerzom l• I. 

li 1'9esidente Mauro SEPPIA rinvi:, 
quindi ad altra seduta il segurto dell'e· 
;inh: 

Sul lavori della Comrolulone. 

Il deputato Viucenro BUONOCORE 
(gruppo DC). nella sua qualità di rel:uor~ 
sul provvedimento sull"autonomia dell"uni­
"ersità. propone di anticipare l'orario di 
inizm della seduta in sede referente . pre­
vista per giovedì 20 maggio prossimo. 
avente per oggetto il seguito dell"esame del 
diseeno e della proposta di legge concer­
nent-e l'autonomia dell'università. in modo 
che la Commissione possa disporre di uno 
spazio temporale più ampio per l'esame 
del menzionato provvedimento. 

li Presidente Mauro SEPPIA propone 
pe~tanto che la seduta in questione abbia 
inizio alle ore 9. 

La Commissione acconsente 

UNIVEASi"L4' DEMOCRATICA é l'unica agenzia che 
alla 

leggi 
riporta 
discussione 

resoconti parlamentari relativi 
alla votazione degli articoli delle e 

l'università. riguardanti 
Questa informazione-documentazione comporta uno 

economico aggiuntivo particolarmente gravoso sforzo 
per una iniziativa fondata esclusivamente 
contributi volontari degli operatori universitari. 

La riproduzione dei resoconti relativi 
articoli 

sui 

alla 
delta discussione e alia votazione degli altri 

legge sul!'autonomia dipenderà dai contributi che nel 
fraHempo porverran no. 



UNIVE,SITA' DEMOCRATICA, giugno 19.9J~ n:-· 7~ pagina ·H 
----....•. -.... ~ ..... -- . -- .. -....... -. -··--. -- ....• •'!'••······· ... --- . -•... --·-- --- •. ,. .. · .. 

IL "NUOVO" PROGETTO DI RUBERTI SULLA DOCENZA 

SCHZHA DI OISE(i!lO DI LEGGGC:1 "!IOR.ME Il/ MATERIA DI 
R!CLUTAM!NTO DEI PROF!SSOil.I UNIVERSITARI E DEI 
R!CEaCA.'!'OR! D!GLI WT! PU3BLIC! DI RICE?.CA" 

:SOZZ,\ DI LAVORO 

T!T'.:lLO ! 
trH r·;c:;i.s I!'.\?..::: 

?.!CLUTAl·tENTO 
DI RUOLO 

i\r':. l 

DE! PROFESSORI 

(Dot~tlonl organichg dai orcfessori universitari e 
dai ricercat::iri) 

! . !.9 clot t ion L or;~:iiche del ?:''.!olo nazlonal'! d'!i 
orofessori univers1tari di pri~a e di seconda 
fase!~, così. c:me dgtar;;iinate in basa alla 
le-gislaz!?ne ·✓ ig~nte, sono ripartita t!';i le 
università ccn decreto dsl Ministro 
dell'Universiti e della ricerca scisntifica e 
tecnol-:>gica, <!i sggui~o denominato Ministro. Le 
dotazioni organiche di ateneo sono r!.pa:.-tit!! tra 
la fa coltà dal Sanato accademico nal rispstto 
del!. !! none s';a'.:uta:::ie e rgqolamentar!. e dalla 
assa,;nazioni qU e=fottuata psr 1l per9onah in 
ser-1.:.zio e c'!r auello in cor.so d!. reclutamento con 
c:::nco::-si gÙ bandi:L ta facolt! attr!bul!cono .!. 
posti in organico non coperti al diverai 
raggruppamenti disci?llnari, 

2. ?!lr "ro.ggrupp4rnenti discipli:iari" si int9ndono 
! raggruppament~ disciplinari definiti !n ~a9e 
alla nor:nat.!. ,a vigente alla data di entrata in 
vigor-e della presen::e l9gge e, a partire dalla 
d~ta di entrata in vigore dal decreti del 
Pr~sièente della Reoubblica di cui all'art!.colo 14 
della legge 13 novembre 1.390, :i.Hl, i settori 
scientieico-disciolinari nrevisti dallo stesso 
artico le. · · 

Art. 2 
(?rocadurs di r9cl~tamentc) 

l. Il r~clu~11mento dei proteaaori uni7ersitari di 
ruolo, di prima e di seconda fascia, 11vviena 
esclusivamente per concorso nazionale a chiamata 
dells singole univer5ità, secondo le norme della 
presante legga. 

2. A tal !ina o~ni anno sono costituite, per 
ciasr.nn" taoaJ.a o poi:' eics•uwt raggruppalllanto 
disciplinarG:, oommi ■aioni nazionali di concor9O, 
composta al sensi dell'ar:icola J. 

3 • i::nt:.-o il 3 l gennaio d•ll I anno antecedente 
l'anno nel quale ha inizio l'anno accademico di 
immissione in ruolo dei protessori da reclutare, 
le univars!ta comunicano al Ministero 1 posti in 
organico, distinti psr faaoia e per raggruppamento 
disciplinare, che intendono coprire nel corso del 
successivo biennio. 

4. Entro il ,1 marzo dell'anno antecedente l'anno 
nel quale ha inizio l'anno accad9mlco di 
immissione in ruolo di,! profeeso?:i da reclutare, 
il Ministro, con pro9rio decreto, sentito il CUN, 
bandisce il concorso di reclutamento. 

5. Entro il J 1 ottobre dall'anno antaeedente 
l'anno nel quale ha inizio l'anno accademico di 
immissione in ruolo dai Dt"ofgssori da reclutare, 
sono costituite la comm"issioni, con procedure 
elettive e con l'esclusione di qualsiasi 
sorteggio. 

6. Entro il Jl marzo dell'anno nel quale ha inizio 
l'anno accademico di immissione in ruolo dei 

professori da reclutare, ls commissioni !ormulano, 
a ségulto di valutazione comparativa ds.!. titol i • 
scientifici e del curriculum del c11ndidati, 
nonché, per l ' accssso alla. fascia dsi professori 
associa ti, dello svolgi manto delle provg cii cui 
all'articolo 41 del d9creto del Presidente della 
Repubblica ll luglio l:lSO, n. 382, une lista di 
abilitati, in numero non sup,arlore ai posti 
dispon ibili, aumentato del 15 per cento, con 
eventuale arrotondamento all'unita superiora . 

SOLUZIOHE ALTERNATIVA PER LA PARTE FINALE DE~ 
COMMA 6 

Dopo la parole 11 11 luglio 1980, n.JB2" sostituire 
con le seguenti: 
"una lista di vinci tori, in numero non superiore 
ai posti disponibili", 

7. Entro i l 30 9ettembre del! 'anno nel qua1e ha 
inizio l'anno accademico di iD1J11issione in ruolo 
dei profeasori da reclutare le facoltà chiamano 
per la copertura de i posti dispon ibili, 
scagliendp, sulla base di motivata valutazione 
comparativa, tra glJ. abilitati (tra- i vincitori) 
che ne abbiano fatto domanda. 

8. L'abilitazione ha validità per un biennio a nop 
dà diritto alla chiamata. Per il secondo anno dai 
biennio la chiamata deve comunque avvenir• antro 
il ·Jo settembre. Sono abrogate le disposizioni che 
attribuivano al Ministro il potare di nominara di 
ufticio nelle università nella quali non si è 
proc9duto alla chiamata,fqu~ata norma dovrgbbe 
essere eliminata quslora sf accolga h seconda 
altrgnativa all'art.2, comma d) · · 

9. In g6guito alla chiamata delle facoltà, la 
univers i_;\ , con decreto del rettore, pro•rvadono 
alla nomina dei professori, che sono, comunque, 
iscri<:.ti, a cura dal Ministero, 11'.!ll'apposito 
ruolo nazionale, 

10. P.aet no ferme le norme sull3 chiamata per 
trasfer iment o dei Professor! univers itari di ruolo 
di prima e di seconda fascia, 

Art. 3 
(Criteri pgr la formazione delle commissioni di 
concorso) 

l .La composizione, l'elettorato attivo a passivo, 
le procedura par la forma zione e il funzionamento 
delle commissioni nazionali per 11 raclutam9nto 
del professori univgrsitari di ruolo, sono 
disciplina:1 con regolamento emanato ai eensi 
dall' articolo 17 , comma 2, della legge 2J agosto 
1988, n . 400, nel ris!)et to del criteri di cui a! 
presente articolo. 

2. Il numero d'!! membri da eleggere i;er clasc'Jna 
commissione non può essere inferiore a cinque e 
superiore a nove. Qualora per uno o pi~ 
r~ggruppamen':i disciplinari sla deciso, su parar~ 
del CUM, di mettere a concorso un num~ro di poat1 
suoeriore a dieci, salvo comunque un numero 
massimo di quettordici posti, possono esser!! 
costituite commissioni con un numero di membri piu 
elevato, Hno ad un massimo di quindici. Tali 
commissioni si suddivido.no in sottocommisa ioni al 
fine di effettuare una preselezione dei çandidati 
in base a criteri ogggett ivi predeterminati, salva 
la valutazione dell'intera commissione ai !ini 
della formazione delle liete degli abilitati 
(vincitori). ?er ciascuna commissione sono eletti 
da tre a cinque membri supplenti, 
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3. P!!r i concorsi a proreseorg di prima fascia 
possono far parte delle commissioni gsclusivamente 
professori ordinari e dirigenti di ricerca degli 
enti di ricerca. 

4, Per i concorsi a professore di seconda fascia 
possono far parta delle commissioni esclusivamente 
professori universitari di ruolo e ricercatori dei 
due livelli superiori degli enti di rkarca. E' 
assicurata ai professori ord i nari e str aordinari e 
ai dirigenti di ricerca degli enti di ricerca la 
maggioranza assoluta dei posti, 

5 . I rsggruppa111enti disciplinari non possono 
essare modificati per la durata di dieci anni, ad 
eccezione della definizione ·di nuovi 
raggruppamenti disciplinari, anche mediante la 
sottrazione di mater i e dai raggruppamenti 
esistenti . Tali raggruppament i hanno validità fino 
alla successiva revisione genera le. 

5. coloro che sicmo stati membri di commissioni 
non po■aono comunque far parte della commissioni 
par la tornata successiva. Tale criterio si 
ri90otta anche nel caso della definizione di nuovi 
raggruppamenti disciplinari, 

7 . Per la formazione di comm!& s ! oni per 
raggruppamenti disciplin,,.ri cui af ferisce un 
numero ridotto d i docenti e corrispondent i livelli 
dei ricercator i degli enti di ricerc a. , a i fa 
ricorso, sempre r.el rispetto delle d ispos izioni di 
cui al comma 6 1 a professori, a dirigenti di 
ricerca o primi ricercatori degli enti di ricerca 
pr~fessori di raggruppamenti disciplinari affini o 
a professori di università straniere. 

Art. 4 
(Horme pa::- tlcoln ri per i pro fessor! 

associati con el evat5 anz ianit~ di serv i~ i o ) 

1 . ll<ai con cors!. di reclutamento per posti di 
;nofessore ordina rio, il Ministro può aggiungere, 

per ci as cun raggruppamen t o , a i posti di cui 
all'articolo 2, comma 4, un numgro e!!. pos ti, 
destlna~o all a va lu ta zione di professori a ssociati 
aventi, lla da':. a cti emana.: io ne dsl ba ndo di 
concorso, un'anzianità di ser'litio non inferiore a 
dieci anni, non superiore al 13 per cento del 
totale dei professori assoc iat i avent i i predetti 
requisiti a f fe r enti al raggruppamento . 

2. I candi~ati sono esaminati d~lla commiosione di 
concorso costitui~a per ciascun raggruppamento ai 
sensi dell'articolo J. La comm i ssione non ouò 
dichiarare, a i fini di cui al presente artico.lo, 
un numero di abilitati superiore ai posti aggiunti 
ai sensi del comma l, 

J. I candidati che abbiano presentato domanda ai 
sensi del comma 1 dichiarati abilitati dalla 
commissione di concorso possono, su domanda, 
essere chiamati dalle Facoltà, entro il tennine di 
cui l l 'ar t icolo 2, comma 7, a coprire un posto di 
professore straordinario in s opra nnumero ne lla 
sede di appartenenza, mantenendo. la medesima 
materia di insegnamento. In séguito 
all'inquadramento dell' in:.eressato nel ruolo dei 
profe9sori universitari di prima fascia il 
precedente posto di professore as sociato potrà 
essere coperto solo dalla data di collocamento 
fuori ruolo del medesimo. 

Art, 4-bis 
(Ruolo dai ricercatori universitari) 

l. Il ruolo dei ricercatori univers i tari ha 
carattere permanente. 

2. Il r~c l ut-nmento, _lo ata t:o giur i dico eil 
tratta111ento economico dei rlcarcetori univeraitari 
sono discipl.!.:iat i dalla normativa vi gent e. 

3, I co:.1oi t i dldat~ i ci deJ. ricercatori 
universitari . sono definiti dall' art icolo 12 della 
lggge ·19 novembre 1990 1 h, 41, 

-=======;=============== ·==--=-----===================-=====F=== 
Questo numero di 

UNIVERSITA' DEMOCRATICA 

é stato inviato ai membri della Commissione istruzione del Senato, a1 
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al ministero, ai membri del Cun, ai rettori, ai presidi, ai partiti, ai 
coordinamenti, alle associazioni e ai sindacati universitari, ai quotidiani, ai 
settimanali, alle agenzie stampa e a coloro che hanno inviato un 
contributo specifico per ricevere l'Agenzia. 

Chi desidera ricevere "Università Democratica" deve inviare uno 
specifico contributo (almeno 25.000 lire), con assegno non trasferibile o 
vaglia postale, a Nunzio Miraglia c/o Dipartimento di Ingegneria 
Strutturale - Viale delle Scienze - 90128 Palermo 
Tel. 091 580644 - 6568417 - 6568111 = Fax 091 6568407 
------------------=======-----======================~ ========= 
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BESTIARIO ACCADEMICO 

PADOVA 
A Padova, come in qualche altro ateneo, é stata costituita una commissione nel tentativo di prefabbricare lo statuto che spetta 

invece al senato accademico integrato elaborare in piena autonomia. 
La preoccupazione é chiaramente quella di evitare che il senato accademico integrato "vada per i fatti suoi", magari sconvolgendo un 

tantino l'ordinata gestione delle faccende dell'ateneo. . . . . . . . , 
A Padova questo compito é stato affidato a un gruppo d1 saggi _che ~agg1~mente hanno pe~ato d1 ncop1are qu~to prev1s~o dal! art. 

8 della legge sull'autonomia nella versione approvai~ al Sena~o e cioè. d1 ~~c1are tul'? sostanz1a~mente c~me s~a. _D allr~nde ti relatore 
della legge, prof. sen. Bompìani, lo aveva detto: onorevo!1. ~ollcgh1 (c1oe colleghi profess?n. senat?n) sbngh1~m~c1. ad approvar~ 
questa legge al Senato perché essa., nell'attesa che venga dcflm11varnente approvata. possa cos11t1111e vahdo punto d1 n fcnmento per gh 

atenei". 
Ma, per la verità, qualcosa di proprio questo gruppo di s(!ggi aggiunge. Infatti all'art. 25 della "Bozza dello statuto di Padova" sì 

prevede )'istituzione in ogni facoltà di "almeno un .centro p~r !'assisten~a agli srudenti ," Questi cen~i "opc~:1"~ s~uo la d~ezi~ne di un 
professore, ordinario od associato, e sono composu da miu 1 ncercaton della Facoltà o del corso d1 laurea . I n cercaton assicurano a 
cumo, nei Jimil'i temporali dei loro doveri d'ufficio, l'apertura del centro per almeno venti ore [quindici ore] settimanali, nei mesi 
destinati alle lezioni od agli esami." 

La legge (comma 2 dell'art. 12 della 341/90) prevede che 'é "compito istituzionale dei professori e dei ricerc·a1or i guidare il processo 
di formazione culturale dello studente." Quindi i professori e i ricercatori insieme dovrebbero "guidare" il processo di formazione degli 
studenti. Secondo i saggi padovani, invece, ai professori é affidato il compito di guidare (dirigere) i ricercatori a cui é affidato anche il 
compito di portieri dei centri. 

Al senato accademico integrato i saggi padovanì però lasciano (bontà loro) una qualche libertà: quell.a di decidere se tale apertura 
debba essere di almeno 20 ore settimanali o di almeno 15 ore seuimanali. 

A Padova i professori, secondo i saggi padovani, non debbono sprecarsi-perdere tempo a seguire gli studenti. Ad essi invece 
dovrebbe essere. ri~ervato l'alto-impegnativo-faticoso compilo di fare da sopraintendente. 

L'assurdità culturale e legale di tutto ciò é tanto evidente e clamorosa che risulta perfino sorprendente che si possano raggiungere 
tali limiti di ottusità e prepotenza accademica. 

I quotidia11i "Il Giornale", "Italia Oggi" e "Giornale di Sicilia" hanno pubblicato una lellera di denuncia di u,i'allro arbitrio del senato 
accademico di Padova riguardanJe l'attribuzione delle supplenze ai ricercatori (v. "A Padova, ragionevolmente, per un pugno di lire ... ", 
"Università Democratica", maggio 1991, n. 78, p. 6). 

PERUGIA 
A Perugia il Senato accademico ha deliberato (sic!) "per l'applicazione da parte delle Facoltà dei contenuti dell'art. 12 della legge 

341/90". In questo uso-abuso del ruolo e di compiti del Senato accademico, l'ateneo perugino non é solo: in tanti atenei i senati 
a.ccademici deliberauo-rilegiferano sulle leggi riguardanti l'università la cui interpretazione e applicazione spetterebbe invece all'esclusiva 
e autonoma responsabilità dei consigli di facoltà, di corso di laurea e di dipartimento. · 

La delibera del Senato accademico di Perugia si conclude con un dubbio che lo porta a chiedere "al MURST se il quarto comma 
dell'art. 12 della legge 341/90, debba essere interpretato nel senso che ,il ricercatore confermato possa solo partecipare alle sedute di 
laurea e relazionare sulle tesi, senza poter assegnare a laureandi argomenti per tesi di laurea, o invece possa anche affidare argomenti di 
tesi e quindi firmare le stesse." 

ùt altri termini, mentre la legge dice con chiarezza che il ricercatore confermato può essere relatore di tesi, il senato accademico di 
Perugia vorrebbe invece che dicesse che esso può solo essere correlatore. In effetti, una prima versione della legge prevedeva solo 
quest'ultima possibilità. Poi, per l'iniziativa del movimento dei ricercatori , la legge ha previsto che il ricercatore può essere relatore. 

Peraltro, la legge consente solo ai ricercatori di essere relatori: nessuna norma infatti prevede che i professori lo possano essere. 
La discriminazione nei confronti dei ricercatori é stata "solo" uno dei tanti arbitri-abusi accademici che, pur privi di un qualsìasì 

fondamento giuridico, sono diventati prassi diffusa. 
Mentre il senato accademico di Perugia non si chiede in base a quale legge i r,rofessori possono essere relatori, esso tira fuori 

invece dubbi su ciò che la legge dice con chiarezza essere compito dei ricercatori. Ci vuole proprio una forte dose dì disperata difesa di 
miseri privilegi accademici per porsi simili dilemmi. 

ROMA 
Il consiglio della facoltà di lettere di Roma "La Sapienza" invece non ha dubbi: non é per tutti i ricerca1ori confermali che la legge 

prevederebbe la possibilità di essere relatore di laurea ma bensì solo per i ricercatori confermati che abbiano o abbiano avuto la 
supplenza o l'affidamento di un corso di insegnamento. 

Però il consiglio di facoltà di lettere di Roma non é poi cosi cattivo e perciò concede anche che "i ricercatori confermati che 
abbiano la responsabilità di un insegnamento all'interno del modulo didattico del tipo a) [modulo costituito da un insegnamento 
coordinato ad uno o più corsi ufficiali] possono proporre l'assegnazione di tesi su argomenti da loro svolti nell'attività didattica e 
esserne relatori d'intesa con il titolare del corso, ovvero d'intesa con una commissione nominata dal Dipartimento, qualora con 
l'accettazione del docente il suo insegnamento sia compreso in una programmazione didattica dipartimentale." Ma la bontà del consiglio 
di facoltà di lettere di Roma non si ferma qui. Infatti esso prevede anche che "i ricercatori confermati possono essere incar icati . col loro 
consenso, di seguire tesi di laurea assegnate da un professore ufficiale, e col consenso dello studente, divenirne relatori." [Ovviamente, 
le sottolineature non sono nel testo del regolamento]. 

Quanta fantasia per aggirare e non applicare la legge! Insomma, anche il consiglio della facoltà di lettere di Roma si preoccupa di 
arginare la portata (pare, viste queste reazioni) devastante dell'art. 12 della 341/90. Si vuole, a tutti i costi e con qualsiasi mezzo, porre 
rimedio a quello che viene vissuto come un cedimento dei baroni-parlamentari che non sono riusciti a impedire che ai ricercatori si desse 
un pur blando riconoscimento del ruolo docente effettivamente svolto. 

Forse che bisogna pensare che la lobby accademico-parlamentare non sia quello strumento di conservazione corporativa dei privilegi 
accademici che si é sempre creduto? O forse il movimento dei ricercatori, contro ogni aspettativa, é riuscito a lesionare seriamente 
questo muro di privilegi? 

Certo la rabbiosa reazione che qui e là si manifesta nelle università italiane, oltre che indurre a denunciarla politicamente e a 
ricorrere alla magistratura, non può non fare sospettare che i ricercatori abbiano conquistato qualcosa di veramente significativo. 

n.m. 
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